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GLI A US TUIA CI SI MUO VONO 

aduno internazionale 
delle organizzazioni 

di salvataggio in montagna 
. Dal 28 agosto a i a set tem­
bre ebbe luogo nella zona 
dei Kaisergebirge e, succes­
sivamente, in .quella di Ober 
gurgl (Austria), il radunò in­
ternazionale delle organiz­
zazioni di soccorso in monta ­
gna indetto, dall 'Osterreichi-
jsches Alpenverein. • 
' A questa r iuntone inter­
vennero circa un centinaio di 
alpinisti, provenienti da v a . 
ri Paesi europei : il Club Al­
pino Francese era ufficial­
mente rappresentato da Fe ­
lix Germain, quello svizzero 
dal dr . Carnpell ©"da .Hof-
fmann, l 'Alpenvercin tede-

sia perchè, ogni nuovo meto­
do deve essere sperimentato 
per u n certo tempo pr ima 
che di esso si possa 'dare un 
giudizio definitivo. Comun­
que, la riunione riuscì assai 
interessante, ed istruttiva, 
anche per .i numerosi con 
tatt i personali e gli scambi 
di vedute a _ cui det te luogo. 

La par te più spettacolare 
del ' convegno fu rappresen­
tata dalla dimostrazione pra 
tica dei nuovi metodi escogi­
tati dal dr. Rometsch di Mo­
naco' e da W a s t l M a r i n e r di 
Innsbruck, per "la rapida ca 
lata da grandi altezze di al-

UGET-SCARPONE 

Gita sòiistica a Kitzbuhel 
:CTirolo austr iaco} 

: Sotto 11' patrocinio del nostro Giornale il Gruppo 
Giovanile della U.G.É.T.~ sta at t ivamente interessandosi 
al fine di poter ap r i r e ' en t ro b reve tempo le prenota­
zioni pe r la gita in Austria programmata per l 'anno 
in corso. 

La gita di cui sopra si effettuerà nel periodo 26 Di­
cembre 1948 - 2 Gennaio 1949 ed alla stessa possono 
partecipare tu t t i gli sciatori di qualsiasi regione. 

E' s tata prescelta pe r la gita la località di KITZ-
B C H E L che con la sua ottima- neve, ìe sue. 50 piste 
per sci e la sua perfetta organizzazione alberghiera,-
può offrire a tut t i gli appassionati dello sci un incan­
tevole soggiorno nella cittadina [che,è giiistamente con­
siderata t ra le più caratteristiche del Tirolo austriaco. 

Il viaggio si effettuerà in torpedone gran turismo 
e la quota 'di partecipazione si aggirerà : sulle 10.000 
lire pe r la set t imana di permanenza ed il viaggio di 
andata e ri torno. -

Nei prossimi numer i verranno pubblicati 1 p rogram­
mi dettagliati e le modalità per la prenotazione. 

-~èc<?^daE;dr. .,Î Qn!ietscb,̂ je„4a 
Gramminger, .11 C.A.I. dal 
prof, Oreste - Pinott i ; nu 
tnerósi 'erario :i membri del 
Sudtirolej? Alpenverein; -'gui^ 

titi, da Foroher-Mayr-• e 
emfein';, ' • • • • ' _ ' . 

• KufStein, centro del- con­
vegno, era tu t ta imbandiera­
ta il 28 agosto; questo saiu­
to festoso, più ancora che il 
discorso, inaugurale del Lan. 
deshauptmann del TirolO; 
valse a far comprendere qua­
le vivo interesse l 'attività 
deU'Oster. Bergrettungsdienst 
desti in 'Aus t r ia non solo nel­
l 'ambiente . alpinistico, ma 
anche in quello nazionale. Gli 
è che questa organizzazione 
ha acquisito nei suoi c ìn . 
quant 'anni di vi ta molti me­
riti nel salvataggio degli a l ­
pinisti . infortunati; fra l'al­
t ro il prof. Busch, presidente 
dell 'Alpenverein, r ammenta ­
va come duran te là recente 
guerra .1 volontari del Ser­
vizio di soccorso avesse'ro 
portato-Iaiuto a ben 1300 a-
viatori alleati. -

L'efficacia dell 'opera svol­
ta è il r isultato di una soli­
da organizzazione che si va­
le dèi concorso di circa ,3.000 
volontari, appar tenent i a 242 
cèntri disseminati un po' do­
vunque nelle regioni mon­
tuose dell 'Austria: Tirolo, 
Carinzia, Stiria, 'Voralberg, 
Salisburgo,- Vienna e p a n u -
bio superiore. • Dirigenti a p ­
passionati impartiscono' ogni 
anno corsi di istruzióne e co­
s tan temente ' si^ preoccupano 
di perfezionare* i metodi di 
salvataggio. ; L? rapidità de l . 
le cpmuriicazioni é dei t r a ­
sporti, e lemento ' essenziale 
nei salvataggi alpini, è assi­
curata da una vasta re te di 
centri di segnalazione e da 
un numero considerévole (u-
na quarant ina) di appositi 
automezzi. 

Unitormare la tecnicf^ 
L'intento ve ramen te enco­

miabile che si era prefisso 
l'Alpenverein nel convocare 
le -varie Nazioni alpine a 
Congresso, era quello di 
prendere in "esame i diversi 
metodi di sal-vataggio per di­
scuterne serenamente e im­
parzialmente vantaggi e in­
convenienti, e ciò al fine p r e -
cipuó di giungere alla ado­
zione di un 'a t t rezzatura che 
fosse la medesima in tu t ta la 
catena . alpina. . Si t ra t tava 
cioè di uniformarsi,, di,-Cor 
mune accordo, ad una stessa 
tecnica ài salvatàggio, sia 
pure con Je diversità impo­
ste dalla conformazione del 
terreno. 

A tanto non si è arr ivat i 
e non si poteva" ar r ivare in 
questa - pr ima riunione, sia 
perchè l'invito era giunto 
così tardi da togliere ai sin­
goli delegati la possibilità 
di portare con sé gli a t t rez­
zi in uso nei rispettivi paesi, 

taggiò recente di alcuni ,alpi­
nisti nella Nord della Gran­
d e di Lava redò e sulla Sol -
leder del Civétta aye-va. co­
stato alle .guide ' e agli 
« Scoiattoli » - di Cortina, p o ­
tei convincermi, dei .grandi 
vantaggi che questi nuovi 
mezzi possono offrire nelle 
nostre Dolomiti. 

Un'al tra novità fu r app re ­
sentata da u n .mòdello-di b à -
i;ella r in -' tub i di acciaio, 
smontabile, del peso d i circa 
Ì3 kg.,, costruita àfforrha di 
navicella e che può essere 
muni ta nella , par te > anter io­
r e o in-quella^ centrale o p o ­
steriore di una o due m ò ­
te gommate. Essa hgn' è, in 
ultima analisi, che un perfe­
zionamento della barella di 
Stigler, ,da cui effettivamen­
te il dr. Rometsch " prese le 
mosse; presenta tuttavia n u ­
merosi accorgimenti che la 
rendo,no.' assai pratica .ne l l e 
più varie contingenze: cala 
tà da paret i .verticali, - tra­
sporto /.sia ^u .terreno piano 
che su t e r r e n o , accidentato, 
trasporto aereo. \ , . . . 

•E' dubbio però, se questo 
tipo di barella ,.possa essere 
utile- in tu t te le circostanze, 
per esempio in 'casi di frat ­
ture del femore o della co­
lonna. vertebrale. Ma ha i-
noltre lo svantaggio di esse­
re ancora assai costosa, co­
munque sarà bene che venga 
anche da noi sperimentata. 

La seconda par te del p ro ­
gramma contemplava l 'esa­
me dei metodi di salvatàg­
gio invernali; I_ partecipanti 
al raduno perciò si t rasferi­
rono, H tèrzo gjDTTio, ^alla 

tali metodi consiste nel far 
ricorso, anziché a l le ;comuni 
còrde di canapai a corde di 
acciaio' "zincato, dèlio spesso­
re di', 5 mmi,, che di quelle 
sono più leggere e resistenti. 
L'uso' di uiia special? puleg­
gia frenante," di alcuni rac ­
cordi e di altri jpdchi acces­
sori consente, anche ad una 
o due persone, soltanto, di 
regolare, la discesa di un fe­
rito per 200-300 metr i . Era 
davvero uno spettacolo im­
pressionante vedere scende­
re hello spazio di mezz'ora, 
dalla cima dèi Thei ler turm 
del Fleischbank (240 miatri), 
sospeso ad un sottile cavo, un 
alpinista che sulle spalle r e ­
cava, assicurato mediante 11 
Tragsitz, un presunto ferito. 

Entusiasmante fu anche la 
seconda dimostrazione duran­
te la quale si fece scendere dal 
Predigstuhl per un'altezza di 
trecento metri un altro a l ­
pinista, racchiuso nel sacco 
per feriti, con accanto un 
socporritòre; anche in questo 
caso l 'operazione richiese un 
tenripo brevissimo: non più 
di t re quart i d'ora. Successi­
vamen te fu presentata una 
traversata aerea di circa 400 
metr i (dal Fleischbank ai 
piedi del Predigtstuhl). 

\ Dimostrazioni pratiche 
t e esercitazioni infine si 

chiusero cori la ricostruzione 
di uri salvataggio, effettua­
to un pa ip 'd i set t imane p r i ­
ma, di qyat t ro alpinisti sor­
presi dalla bufera sul Dtil-
ferris del Fleischbank^ Il l a ­
to interessante di questa di­
mostrazione consistette non 
soltanto nella celerità con 
cui fu condotta, ma anche 
nel fatto che questa vol ta la 
calata degli alpinisti fu di­
ret ta e. manovrata dal basso. 

Non è il caso che mi di lun­
ghi qui sui particolari di t a ­
li metodi : ciò sarà fatto in 
aitra sede. In linea generale 
si può afferriiare che essi 
rappresentano una tecnica di 
salvataggio ' ideale nelle zo­
ne dolomitiche, perchè pa r t i ­
colarmente a;datti per la ca­
lata da l le parét i a picco. 
Questi nietodi, per quanto 
semplici, richiedono tut tavia 
una lunga pràtica ed una 
grande esperiènza. E' suffl-
cente • una nptoriientanea d i ­
strazione, una - manovra er­
rata per provocare un disa­
stro (i). Mi riferiva Aschen-
breriner, ~ lo scalatore del 
Nanga Parbat , ora gestore 
del rifugio, al Kaisergebirge, 
non esservi ancora più di t re 
o qua t t ro alpinisti ai quali 
egli si sentisse di affidare a 
cuor leggero la direzione 
delle operazioni di salvatag-

S ' O - • . . • , • • ' 

Richiamando alla mente la 
dura e lunga , fatica e lo 
spreco di corde che il salva-

Il 54° 
della SAT a Pejo 

11 Congresso della S.A.T. a PeJo. . A capo della tavola 11 Presidente del Consiglio, Alci­
de De Gasperi, ascolta con gli altri convenuti il dott.'Vittorio Lombardi, che reca il saluto 

del Presidente Gfjnerale del C.A.I. 

Ha avuto luogo a Pejo nei 
giorni 28-29-30 agosto, il 54 ' 
Congresso della Società Al­
pinisti Tridentini, Sezione 

J autorevole ed impor tan te del 
Club -'Alpino Italiano. ' 

II. Congresso, imponente 
perchè :vi erano rappresen­
ta te .ti4te le numeróse. Sot to­
sezioni, ' e b b e - il, privilegio 
della"-visita di Alcide De Ga­
speri, Capo del Governo^ il 
quale ^comparve inaspet tato 
ed all ' improvviso come sem­
plice' socio della vecchia e 
gloriosa Associazione, alla 
breve colazione sociale, t r a t ­
tenendosi poi sino ad ascol­
tare la relazione annua le 
fat ta dal Pres idente della 

'^ S.A.T., dott. Dolzani. 
11 ' dott. -'Vittorio Lombardi , 

delegato dal . Presidente Ge­
nerale Bartolomeo Figari a 
rappresentar lo • al Congresso, 

portò il di lui saluto con eri la; potenza del loro r ichiamo; 
spressioni assai appropriate, 
t rovando modo di met te re in 
evidenza il problema fonda­
mentale del nostro Sodalizio 
che a t tende una rapida solu­
zione, problema che r iguar­
da in larga misura anche la 
lez ione Trentina. ' 
*-;Il dStt , 'Lombardi disse dhe. 
diètro i l saluto del Pres iden­
te Generale del Club Alpino 
Italiano vi era quello dei 95 
mila soci i quali seguono 
sempre con amore, ammira ­
zione ed anche invidia, l 'o­
pera della gloriosa Sezione 
Trent ina da quando questa 
entrò a far pa r te della gran­
de famìglia alpinistica i ta­
liana. 

In'vidia: pe r il privilegio 
di vivere a contatto di quel 
le montagne che at t i rano e 
tentano tut t i gli alpinisti per 
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nella ' yajle 41 Otz, (|ppo • "Uri 
bre've, e piace 'voje ' intermez­
zo^ presso, il Jagq^.di Kitz-
btìhel-..' '.- '; ,.' '. • 

La barella • slitta francese 
Sui nevai del Rotliferher, 

Felix Geririain presentò un 
modellò di barel la slitta in 
uso presso" l e . t ruppe alpine 
francesi: una ' slitta cioè im-
provvisabilei cori u n ' p a i o di 
sci, un telo e t r e pala di a t ­
tacchi metallici "da applicarsi 
alla punta, alla còda e nel 
mezzo (peso degli • accessori 
kg. 3). e -, • 

Un modello anàlogo fu m o ­
strato da Mariner, il quale 
inoltre si diffuse" aéJ esporre 
i diversi tipi di barella im­
provvisata che si possono a l -
le.stire con Uno p due paia di 
sci è qualche accessorio. A l ­
cuni velocissimi sciatori (an­
che troppo veloci per u n . f e ­
rito, osservava malizipsà-
ménte il dr. (iampell) de t te ­
ro infine una pratica dimo­
strazione deiruso degli Akiq. 

Questa seconda ,par te de l ­
la riunione fu forse meno in-
teressante della prima. Non 
fu discusso pe r esemplo il 
problema del salvataggio de ­
gli alDlnìsti travolti dalle 
valanghe o caduti in crepac­
ci. E' comunque da segnala­
re là cura che i dirigenti 
dell 'organizzazione austrìaca 
consono nel diffondere fra 
tutti gli alpinisti la cono­
scenza pratica dei metodi di 
fortuna per il trasporto su 
neve dei ferit i . Bisogna i n ­
fatti r icordare che nella s t a . 
rtonéi; ' . invernale ,il pericolo 
dell 'assideramento o del con» 
gelamento si fa assai grave 
e perciò il t raspor to ' i m m e ­
diato dei feriti con qualun-
oue mèzzo si impone, corrie 
una imperiosa necessità. „ 

Al disopra del r isul ta t i : 
nratici dì quésto convegno", 
va partìcolanrieritc posto, in 
rilievo lo spirito di intima 
collaborazione, di critica se ­
rena è costrutt iva "che -tutto 
lo pervase. Ne sorss fra i 
par tec ipant i .un- sènso di v i ­
va . recìproca amicizia che 
trovò espressioni patetiche. la 
séra del comrniato, a Ober-
gugl. 

Nel ringraziare gli alpinisti 
austriaci per la • calorosa ac ­
coglienza, nel ricordare loro 
quel confine e quelle mon ta ­
gne che non ci separano m a 
ci uniscono, sperò di avere 
interpretato il - pensiero e il 
sentimento di tut t i gli a lp i ­
nisti italiani. « Sie haben uns 
alle am Herzen getroijen» 
mi fu. r ipetuto più volte e da 
riioltì. E, quésta fu la .più 
bella soddisfazione che t r a s ­
si dalla riunione di Kufstèin. 

O. P.*̂  

(1) Due lievi incidenti, acca­
duti durante le esercitazioni, ne 
dettero la prova; 

MONT MAUDIT 
Parete nord • est " 

Il 25 agosto veniva scalata 
in pr ima ascensione la . pa ­
rete nord-est del M. Maudit, 
alta settecento metri , da- una 
cordata composta della- gui­
da Arturo Ottoz, dell 'ìng/ 
Piero Ghlglione e dell'inglese 
dr. Graham Macpliee dì Lì -
verpool. • • • . , •, 
Le condizioni "dì rievè e ve­
tra to sulle rocce s trapìoni-
bantì della, par te superiore 
della parete resero ancor più 
ardua la scalata: per fortuna 
il tempo era ottimo. Furon 
necessari ben 19 chiodi per 
vìncere la par te supcriore 
della parete . Nessun punto 
di riposo in : tu t ta la salita. 
Gran stillicìdio In unsi lunga 
fessura.s iauosa, ,percirca^due , I l .14 .agos to^s tó isp la corr sta elegantissima e interes-
o r ^ ì ^ r a H l i n i ff^illiaccr^Bafr-*^ 
e perìcolo di caduta di se 
i-acchi e dì pietre. Un'énor-
tne-';s^ai;ica'' a^Jvenpt). (infatti 
appéna C tre--alpinisti-ebbero 
passato . u n o ,d i : Betti 'cànVli; 

Difficoltà di quinto ( grado 
superiore nel la ' seconda pa r ­
te dèlia scalata, dì quar to 
grado, nella pr ima par te . P a r ­
tenza dal RIf. Torino (me­
tri 3323). alle 5,'45, attacco 
alle ore 8, arrivo ; in cresta 
alle 15,20, t raversata del M. 
Blanc de Tacul e arrivo al 
Rìf. Torino alle ore 19,20. 

La drammatica scalata 
al Pie della Brenva 

Sulla . . prima . della parete 
sud ovest Pie della Brenva ad 
opera della cordata ing. Pie­
ro Ghiglione-Arturo Ottoz, dì 
cui abbiamo dato notìzia lo 
scorso numero, sì hanno 1 se­
guenti altri particolari: 

L'impresa è stata portata a 
termine il 24 luglio scorso. La 
parete misura oltre 500 metri 
nel punto attaccato dai sali-
tori. Si tratta di una salita du­
ra e delicata su roccia molto 
liscia, con passaggi di quarto 
e. quinto grado e qualcuno dì 
quinto superiore, per circa 
cinque ore. Il Pie della Bren­
va e tà stato finora salito so­
lo per la - sua crestina nord: 
venne quindi ora effettuata la 
prima salita della parete sud-
òvest e la prima traversata 
completa del detto 'Picco. 

I due alpinisti, erano rirria-
sti miracolosamente incolumi 
il ' giorno innanzi da una e-
norme valanga staccatasi im­
provvisamente dall'alto del 
ghiacciaio d'Entreves, méntre 
lo attraversavano su di una 
vecchia e già formidabile va­

langa per recarsi al bivacco 
fìsso della Brenva: durante 
la ascensione, circa al mezzo 
di questa, quando non era 
ancora prevedibile una vìa di 
uscita, la. guida ; veni va colpi­
ta da uria schéggia che gli 
asportava due 'dent i e. taglia­
va Il labbro 'superiore; ciò 
malgrado ' la guida riavutasi. 
proseguiva 'riuscendo ancora 
a superare elcùrii: passàggi di 
quinto gradò superiore e spe­
cialmente Una difficilissima 
ed esposta 'fessura. ; 

Partiti alle 6 del rriattino 
dal bivacco fisso, i due "alpi­
nisti raggiungevano il Rifu-
gio Torino in fìtta nevicata 
alle 15. .; ' ; i 

Dolomiti -Gruppo Sèlla 

Torre (lei; Siella 
Farete 0,Vos| 

(Guida del C.A.I.) - Giovan­
ni Flora (S.U.C.A.I. Treviso) 
r.;Cesarè,'Andr^ol) (C.A,I«.Pa-, 
tìovaX," h^ cò«ijplut-ó la prìnia 
ascensiprie ' per l à pare te 
ovest»della (Torre dei Sìella 
(m..2833); nel Gruppo dèi 
^èlla. ' .. , - • 
-. D'ai P i a n . Sch ìavanc i s ' sì 

prencJe - ,ìl sentiero del Piz 
Boè sino al canalone che d i ­
vìde la Torre i del Siella dal 
Piz Last i?s . .Lo sì risale per 
facili roccìe e qualche ripi-^ 
do salto sino al secondo r i ­
piano avendo a destra la 
verticale pare te ' Ovest della 
Torre del Sìella.- Si at tacca 
la pare te in corrispondenza 
di una caratteristica nicchia 
gialla che si raggiunge con 
un 'arrampicata di u n a cin­
quant ina di metr i su ver t i ­
cale pare te . Si esce a destra 
con delicato passaggio e, su­
perato u n o " strapiombo, 
(chiodo) si giunge a un ca­
mino (roccia friabile) che 
mena a una piccola terrazza 
(ometto). Si travèrsa a destra 
per circa 30 m . s ì n o ad un 
diedro (chiodo) che si risale 
con difficili passaggi sino ad 
un terrazzo sovrastante .(o-
metto). Pe r più facili roccìe 
si perviene ad una verticale 
fessura gialla (difficile) che 
mena ad una cengia con terr 
riccio (ometto). Di qui, pog­
giando leggermente a sini­
stra si raggiunge la graride 
cengia che contorna la Toir-» 
re a metà altezza; , subito a 
sinistra del grande sperone 
(ometto). Salito il cenglone 
detritìco, si attacca i m m e ­
dia tamente sopra all 'arrivo 

per una fessura leggermente 
obliqua a sinistra carat ter iz­
zata da grossi nasi nerastr i . 
Superato uno strapiombo, ci 
sì porta nella fessura con dif­
ficile t raversata a sinistra di 
3 ' m . (chiodi) ad "un diedro 
giallo. Superatolo (chiodo) si 
continua, a sal ire vert ical­
men te in esposizione sino ai 
gialli tetti che chiudono la 
via. Con esposta t raversata a 
sinistra dì circa 20 m. e indi 
pe r più facili roccìe, ma ve ­
tra te , sì raggiunge dire t ta­
mente la vet ta . Discesa con 
due corde doppie a una for-
celletta a Nord della Torre 
e poi per il canalone Est. ,. 

L'abilità e la grande sicu­
rezza della guida Marino 
Mìcheluzzì hanno reso pos 
sibile la realizzazione dì qué Torrione di Vailesinella 

- Parete Sud 
•|gtM«Sfórit~-*itJIlahplCirf^ 

t)ella Torre cjie corona il 
Pian Schlavanéis. A lui 1 
compagni-' 'di. •ctì^dafè J riivolr 
jgonó il più jyìvo elògio ed" é-
tèr'na'rlc'ori'dscèn'za':'' ' ; . 
' O r e ' . ìmipiegàté 6;30;,cjrca 

650 riietri dì a r rampica ta . di 
IV e "V grado;! chiodi usati^8j 
di cui 4 lasciat i in parete , ' *'' 

IL CAMPANILE 
dì Val Montanaia 

' Lna nuova via? 
• 111 1° agosto i soci del C A . 
I. Mestre, Renato Marion 
(capocordata) in cordata con 
Vittorio Gorlì del C.A.I. Ve­
nezia ed Elisabetta Maran i -
Tassinari, in cordata con Al-
do Grippar! (capo cordata) 
del C.A.I. Padova, hanno ef. 
tet tuato per percorsi para l ­
leli,, la pr ima sali ta dell 'an­
no del Campani le . d i Val 
Montanaia (m. 2171). 

Par t i t e dal Rifugio Pado­
va (m. 1300), le mie cordate 
Marton-Gorl i e Grippar i -
Marani sono ar r iva te per la 
Forcella Montanaia (m. 2510) 
all 'attacco della pare te ' Sud 
del Campanile verso le ore 9 
circa ed hanno iniziato su ­
bito la scalata at taccando 
però a circa 5 met r i a destra 
della salita normale ; anziché 
seguire questa, hanno effet­
tuato la salita direttìssima, 
in perpendicolare, per la 
pare te sud, del saltò dì circa 
200 metr i incontrando diffi­
coltà d i IV grado con .pas­
saggi di V; a c i r c a ' 5 - m e t r i 
dal ballatoio hanno dovuto 

superare ;un -punto ver t ica­
le quasi s t rapiombante. Dal 
ballatoio hanno proseguito 
per la»vetta tenendosi a 7-8 
met r i p iù a nord del Cana ­
lone Cozzi. Tempo impiega­
to dall 'attacco al ballatolo 
45', chiodi usati nessuno. 
. La discesa è stata effet­
tuata a' corda doppia pe r gli 
strapiombi Nord del C a m ­
panile. 

A, det ta del personale, '4sl 
Rifugio Padova le due corda­
te sarebbero state le p r ime a 
percorrere in verticale la p a ­
rete Sud del Campanile. 

. Gruppo di Brenta 

data composta "d^ Ores te 
Vigano" dé t to ' « zìo » (C. A. 
I. Legnano) e dai soci del 
C. JV- I- Busto Assuero P a -
garii : e Angelo Crosta ha 
effettuato la p r ima ascensio­
n e delia pa re te sud del T o r ­
sione di Vallesinella, nel 
Gruppo di Brenta . 

Relazione tecnica: 
Si a t tacca alla base del la 

g r a n d e spaccatura che solca 
la p a r e t e d a dest ra verso 
s in is t ra a circa 60-70 m e 
t r i da l ghiaioncino che por 
ta al l 'a t tacco della p a r e t e 
Anna . Si en t r a ne l graride 
camino che par te da l le 
ghiaie e si sale per facili 
roccìe fino al soffitto fo rma 
to da u n grande masso in 
cas t ra to . 

Dal fondo con una t r a ­
ve r sa t a verso dest ra (pe r 
chi g u a r d a la pa re t e ) ) su 
pa re t e liscia e viscida, ci si 
por ta fino allo spigolo e -
s te rno del masso incastra­
to che forma (chiodo a m e 
tà ed alla fine della t r a v e r ­
sata (mol to difficile) indi 
d i r i t t i p e r la pa re te liscia 
(molto difficile) sino alla 
cengia sovras tante (chiodo 
d i ass icurazione) . Si p r o ­
segue pe r la larga fessura, 
de l imi ta ta a des t ra da l l a 
pa re t e ed a sinistra dal 
masso incastrato, fino al 
masso che -la chiude a pie 
colo te t to (chiodo). L a p a 
re te d i des t ra , circa 15 m e 
tri , mol to bagnata , t r a t t o 
mol to diffìcile. 

Si pe rv iene su ampio t e r ­
razz ino; e d a qui pe r d u e 
t i ra te di corda p e r pas sag ­
gi mol to difficili (anche p e r -
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La Presidenza del (Al in visita alla SAT 
l 'Il <12 corrente nella sede reto e 11 geom. Tobiai. Pisoni, 

Agostini, Strobele, ecc. 
La r iunione e la visita di 

omaggio hanno avuto lo sco­
po di riaffermare la s impa­
tia di tut to il Club Alpino 
Italiano p e r la S.A.T., le. cui 
tradizioni alpinistiche e p a ­
triottiche sono ben stabilite 
da oltre 70 anni. I l P res i ­
dente Dolzani, lieto di ac ­
cogliere la Presidenza del 
C.A.I., ha espresso i sent i­
menti fervidi della S.A.T. 
per la grande famiglia del 
C.A.I. di cui essa fa par te 
dal 1919. Egli ha ricordato 
lo sforzo fatto in Trent ino 
per la ricostruzione dei Ri ­
fugi ed h a auspicato che il 
Consiglio Generale del C.A.I. 
tenga ben presto una' seduta 
a ,T ren to . " • -•. ' ; . • . ( . 

- I l Pres idente Generale de l 
C.A.I. ha,' • risposto.'- pòrgendo 
all'Associazione tr identina ' il 
saluto, dei 95.000 . soci , .del 
C.Ail. -che non dimenticano 
cèrto ed apprezzano; le gran­
di benemerenze ed ' i l c l avoro 

della .S.A.T. Trento si sono 
adunat i la Presidenza del 
C;A.L;.e : quella della S.A.T. 
Il .Presidente Generale B a r ­
tolomeo Figari era accompa­
gnato; dai Vicepresidenti avv. 
Negri- e rag. Parolar i . dal 
Segretario Bozzoli Pa ra sac -
chl ' e Vice segretario dott. 
Sagllo, dai Consiglieri cen­
trali dott. Bertarell i , dott. 
Lombardi , Poggi; dptt. Ga­
lanti, avv. Schenk. . ' • 

P e r . l a S.A.T. facevano gli 
onori di casa il Presidente 
comm. Giulio Dolzani, l'ing. 
Giulio Apollonio, Consiglie­
re centrale, Et tore Scotoni, 
l ' a w . Giulio Pedo di Rove-

COPERTE_ LANA SOFFI-
' CI, leggere, tipo sport m i . 
sura cm. 180x145, si vendo-
' no ai singoli " privati a 
'.li. 1700 ciascuna presso il 
•Recapito de «Lo Scarpo­
ne .' in via ^leravigli 14. 

, (Negozio Colombo) Milano 

superbo della S.A.T. e - n u ­
trono - tutt i u n a profonda 
simpatia p e r i soci trentini . 

Hanno ' preso la ' parola 
l ' a w . Negri, Bozzoli, il dr. 
Lombardi,- il dri Bertarelli , 
il dr.,<Pedò, r i n g . Apollonio 
ed altri , discutendo i p ro ­
blemi più notevoli del mo­
mento. Tut t i ' h a n n o poi in ­
neggiato alle fortune della 
S.A.T. che del C.A.I. è ' la 
maggiore Sezione ed 1 cui 
compiti sono sempre della 
massima impor tanza nel qua­
dro dell 'Alpinismo nazionale. 

lIlillllllilllilliiliiillililMlllniillllllliiiiiiiiiili 

Il corso primaverile della 
Scuola dì ValrosaDdra 

, Lo svolgimento del 19? Cor­
so primaverile d i alpinismo 
su roccia,indetto dalla Scuòla 
. Comici . d i Valrosandra (te­
nutosi dal 3 maggio -al 20 
giugno scorso), può esseresìn-
tetìcamente espresso dai -se­
guenti dati -statistici: istrut­
tori ' i n forza alla- Scuola .',11, 

allievi istruttori 7, allievi i-
scritti 33, lezioni teoriche 12, 
lezioni pratiche compreso e-
Same 7, presenza allievi le­
zióni teoriche 256, presenza 
allievi lezioni pratiche 191, 
presenza istruttori 49, presen­
za allievi istruttori 31. 

A chiusura del corso venne 
effettuata una gita nel Grup­
po del Jof-Fuart, alla quale 
parteciparono 22 allievi, gui­
dati da 8 istruttori e da 5 
allievi istruttori. Purtroppo a 
motivo del fortissimo ìnneva 
mento, le numerose salite in 
programma dovettero essere 
abbandonate e mentre due 
cordate raggiungevano la Ci­
ma Vallone, tutte le rimanenti 
salivano il Jof-Fort, il cui 
percorso era in condizioni 
prettamente invernali. 

Durante tutto lo svolgimen­
to del corso, la Scuola non 
ha mancato di.. inculcare agli 
allievi, la nozione che la base 
dell'alpinismo è la prepara­
zione spirituale è culturale e 
che si può benìssimo essere 
degli alpinisti . senza , essere 
sestogradisti; rria che si può 
anche essere sestogradisti sen­
za 'essere alpinìstii '.;'•-. . . 

che il fondo della spacca­
tura è bagnato) r i m a n e n ­
do s empre nel la spaccatu­
ra od a cavallo di essa si 
perv iene su piccolo catino 
morenico ove la spaccatura 
stessa volge verso sinistra. 
Ometto. Da qui pe r una 
spaccatura mol to vert icale 
a des t ra del -catino subi to 
di fronte al pun to di salita 
si raggiunge un super iore 
terrazzino da cui con una 
t raversa ta d i circa sei m e ­
t r i verso s inis t ra su esile 
cengia (passaggio molto de­
licato) si raggiunge la 
s t rozzatura della spaccatura 
(omet to) . 

Si vince la strozzatura 
(fessura ver t icale) p e r v e ­
nendo su piccolo terrazzino. 
Sì abbandona la spaccatura 
vera ' e propr ia (che da qui 

fessura) e s i^pr t ìségue peT 
due t i r a t e di corda sulla 
pare te di s inistra para l le la ­
men te al la fessura stessa 
a r r ivando sul l 'ampio t e r r az ­
zino del l 'ant ic ima (omet to ) . 

_ Chiodi usat i 5 di cui' 4 
lasciati in pare te . " Tempo 
impiegato qua t t ro ore , dif­
ficoltà 4° grado inf. con un 
pasaggio di 5? 200 m. circa. 
Si propone il nome di via 
Ernesto Castiglioni. 

Prealpì comasche 

Parete Cambrai 
L'U luglio scorso la cordata 

Oreste Vigano, , zio > (C.A.I. 
Legnano) e Angelo Crosta 
(C.A.I. Busto Arsizio) ha a-
perto la prima via sulla parete 
Cambrai dei monti Poncivo-
Spezzola, località sopra Barni, 
versante opposto al Pian del 
Tìvano. 

Dal Pian di Rancio si. pren­
de il sentiero a sinistra che 
porta attraverso il monte Pon. 
civo al Pian del Tìvano. La 
parete, ben visibile da Barni, 
è attaccabile abbandonando il 
sentiero In prossimità della 
stessa e abbassandosi verso si­
nistra. 

L'attacco si trova quasi al 
centro della parete, ben delì-
neabile perchè costituisce qua­
si un camino della base alla 
vetta. 

1 primi quaranta metri, per 
i quali si usano due chiodi, 
sono di IV grado mentre i 
rimanenti sessanta metri sono 
da considerarsi di III grado. 

Arrampicata comoda e mol­
to divertente. Tempo impiega, 
io ore due. La via venne de­
dicata al nome di Rossi Gian­
ni di Monza perito sul Torrio­
ne Fiorelli (Grìgna Meridio­
nale) nel 1944 e per ricordo al 
giovanissimo rocciatore che fu 
qualche volta compagno di 
cordata dello < Zìo . in occa­
sione di allenamento. 

pe r là.consapevolezza e l 'or­
goglio che ad ogni socio p e 
deriva dall 'àpisartenere a l ­
l'Associazione; pe r l 'organiz- . 
zazione di vita alpina vera­
mente" grandiosa che essa ; 
seppe creare; 

amriilrazlone: pe r I sacri­
fici che essa deve sostenere 
p e r creare e mantenere ef­
ficienti i suoi numerosi Rifu­
gi e per aver organizzato 
quella meravigliosa orche­
s t ra vocale che è il coro 
della S.A.T., 

amore: per il nome della 
ci t tà e della regione da cui 
la S.'A.T. p rende il nome, 
« Nói non siamp giovani, rna 
neppure abbastanza vecchi 
pe r aver dimenticato quanta 
ansia, quantp desiderio, e 
quan ta sofferenza sono lega­
t e a questo nome ». 

Il dott. Lombardi cosi con­
cluse le sue parole dì salu­
to, presente Alcide De Ga­
speri : 

« Probabilmente nella suf-
fiiciema di elementi spiri­
tuali e sentimentali che vi 
deriva dal vivere in un mon­
do dove è possibile la per­
cezione fisica dell'infinito in 
ogni istante, Voi forse non 
terrete in conto questo at­
taccamento; ma sarebbe non 
equo e forse biasimevole di­
menticare che ciò vi viene 
dal Sodalizio, il quale duran­
te 85 anni seppe costruire 
420 Rifugi, si organizzò in 
240 Sezioni in tutta Italia, ed 
ora"" è giunto a 95.000 Soci; il 
Sodalizio che ha saputo svol­
gere un'attività scientifica, 
culturale e geografica culmi­
nante nella stupenda Colle­
zione delle Guide dei Monti 
d'Italia, e che seppe insom­
ma creare la coscienza di un 
mondo montano libero dai 
tormentosi ed umilianti com­
promessi del « mondo del 
piano ». 

« E a proposito di rifugi, 
p i J3iace,.qwi ricor^arf. che,Al 
termine àèiì'uTtima guerra è 
delle tristi vicende che por­
tarono la distruzione o gra­
vi danni a 253 icostruzicinii, 
noi ne abbiamo ricostruite e 
resi efficienti ben 125> ciò fa­
cemmo esclusivamente . con 
mesti e sacrifici nostri, senza 
l'intervento di nessun Ente (f 
Autorità; ma per ì rimanen­
ti 128, è giusto, è onesto da 
parte nostra, l'attenderci un 
sostanziale aiuto da altri al 
di fuori di noi, tenendo con­
to che con l'opera nostra ab­
biamo dato 'molto di più a 
beneficio del paese di quan­
to non ci verrebbe restituito 
permettendoci di ricostruirt 
le capanne che per colpe 
non nostre sono state di­
strutte ». 

Erano presentì: oltre ad AJ-
cide De Gasperi con il fratel­
lo Augusto ed il genero arch. 
Gatti, il Sindaco di PeJo'Mo-
reschini, Quirino Bezzi, pre-
Bidente C.A.I. di Mezzana; 
comm. Giovanni Casarotti di 
Padova; Michele Fava, alber­
gatore di Pejo; Sisinìo Monarì 
di Cogolo; Giulio Girardi, Pie-
tro Bevilacqua; Leone Bezzi, 
Presidente .C.A.I. Alta Val di 
Sole, Guido Groaz della Se­
zione CA.l. Ce vedale; Carlo 
Monarì della Pro Loco dì 
Pejo; Aldo Zorzi del C.A.I. di 
Male; Augusto <3roaz dello 
Sci Club di Pejo; Ezio Dossi 
e Mario Marini, guide alpine; 
Augusto Turri, Remo Veneri; 
Lelia Cesarotti, Barbara Ra-
velli. Don Marino Migazzi; 
Mons. Angelo Grazioli; il P re . 
sidente delle Sottosezioni dì 
Riva, Arco, Cles, Pinzolo, ecc.; 
Ciro Marchi, il grande orga­
nizzatore della manifestazio­
ne; gli accademici del C.A.I. 
ing. Apollonio e Pisonì; Stro­
bele, Agostini, Armani, avv. 
Pedo, Conci e signora; Scoto­
ni, Vice Presidente della S 
A.T. di Trento; Jerace, Pie 
Calìari, ecc. ecc. 

SUOLE BREVETTATE 
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LO SCARPONE 

Nel nome dei Caduti ioveresi 
aperto il Rifugio "Magnolini,, 

Il 29 agosto scorso è stato 
inaugurato u n altro della 
ormai innumerevole serie dei 
nuovi Rifugi del C.A.I.: que l ­
lo intitolato alla memoria 
della Medaglia d'oro Leo­
nida Magnolini, tenente del 
2 ' Eegg. Ar t . Alpina del 
Gruppo Bergamo e dedicato 
ai Caduti Ioveresi, della Se ­
zione C.A.I. di Lovere (Ber­
gamo). 

Sorto pe r volontà di « papà 
Magnolini », sotto l 'egida di 
un Comitato d'onore e la d i ­
rezione, d i u n Comitato ese ­
cutivo, esso è «dest inato a 
conservare perenne memoria 
del sacrificio dei migliori 
i5gli di Lovere ed a far si 
che la memoria non r imanga 
sterile espressione esteriore, 
ma serva, specialmente alla 
gioventù sportiva, di monito 
e di guida spirituale ». 

Il fabbricato, a 2 piani, su 
progetto del prof. arch. Lui 
gi Pellini, raccoglie u n ampio 
refettorio (40-50 persone), 
cucina, camere da 6-9-12 
persone, p e r complessivi 60 
posti, tut t i su lettini a ca­
stello; camera per custode, 
locale pe r deposito sci, d i ­
spensa e servizi igienici. 

Il Rifugio « Magnolini » è 
situato nella zona del Piano 
della Pa lù (m. 1650), fra le 
valli Gera, Borlezza e Ca-
monica. Circondato da pra t i 
immensi che si stendono sui 
pendii del Monte Alto (m. 
1720) e Monte Pora (m. 1879), 
ferve pr incipalmente come 
base per gli sciatori nel p e ­
riodo da dicembre a m a g ­
gio, così da valorizzare u n a 
delie più belle zone sciisti­
che d'alta montagna della 
Lombardia. Negli altri mesi 
dell 'anno può essere mèta 
d'escursioni pe r tutt i gli a l ­
pinisti che, nell 'elevazione 
spirituale vogliono t rovare 
riposo al corpo e nuove for­
ze fisiche pe r raggiungere 
mète più ardue . 

Le vie più brevi che por ­
tano ai Rifugio sono: da 
Bratto in ore 2 e mezza; dal 
Giogo della Presolana in 3 
ore; da Lovere (Lago d'Iseo) 
in ore 3.30, tu t te su comoda 
mulatt iera. 

Duran te la cerimonia inau­
gurale — presenziata da una 
folla di soci del C.A.I. e di 
personal i tà — don Maurilio 
Turla, ex cappellano degli 
alpini in Russia, ha celebra­
to la Messa all 'aperto, poco 
dopo l 'arrivo delle Autorità, 
verso le 11.30, rendendo con 
fedele commozione lo spirito 
del rito. Il Municipio di Lo­
vere ha offerto u n vermut 
d'onore; poi la vedova della 
M.O. Magnolini, s ignora E -
meralda Ceruti, ha scoperto 
la lapide e l 'iscrizione dedi­
catoria, mentre mons. Lebi-
ni, parroco di Lovere a nome 
del 'Vescovo di Bergamo ha 
benedetto il nuovo gagliar­
detto del C.A.I. di Lovere. 
Il prof. Bruni, dell 'Associa­
zione Combattenti , ha esal­
tato il significato mora le del­
la dedica alla M.O. Magno­
lini, eroico fra tu t t i i Caduti 
di ógni epoca; Francesco Pe 
rolari, p e r la Presidenza ge­
nerale del C.A.I. h a par la to 
invece a nome degli a lpi­
nisti, che vedono aper to oggi 
un nuovo magnifico centro 
d 'at trazione per i suoi cul­
tori estivi e invernal i . 

Alla colazione h a n n o p a r ­
tecipato poi tu t te le Auto­
ri tà, fra cui il Prefetto di 
Bergamo, il Questore dott. 
Masiero, il gen. Baudino, il 
col. Massar t pe r la « Legna­
no » il dott. Bottazzi, P r e ­
sidente del C.A.I. Bergamo 
il col. Boffa, pe r la Segre­
teria generale del C.A.I., 
l 'avv. Brunelli pe r l'Opera 
Chiesette alpine, il dott. P ip ­
po Orio pel C.A.I. Brescia e 
per la F.I.S.I., l 'avv. Bonaldi 
e numerose al tre rappresen­
tanze. Fuori nei pra t i fino 
al Monte Alto e P o r a le co­
mitive, rifocillatesi al sacco, 
hanno cantato le canzoni 
della montagna e fino a tardi 
il Rifugio e le vicinanze so­
no stati ravvivati dalla sana 
allegria di giovani e anziani. 

Si cerca ora un custode per 
il . Magnolini . . Gli interessa, 
ti si rivolgano, per informa­
zioni, al Comitato Rifugio 
Magnolini presso la Sezione 
del C.A.I. di Lovere (Berga­
mo). 
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Sulle Alpi Liguri 
un Ritugio del CAI Savona 

Domenica, 29 agosto u.s., 
alla presenza di circa 350 a l ­
pinisti e valligiani e con l ' in­
tervento del Presidente Ge­
nerale del C.A.I., Bartolomeo 
Figari, delle Sezioni di G e ­
nova, Imperia, Mondovì, San 
Remo, delle Sottosezioni di 
Altare, Ceva, Ferrania, Ga -
ressio, delle Sezioni e Sot to-
.sezioni del T e c n o m a s i o 
Brovvn Boveri di 'Vado L i ­
gure e Milano e dei r a p p r e ­
sentanti del Comune di Ga-
ressio, la Sezione savonese 
de] C.A.I. ha inaugurato il 
« Rifugio Savona » dedican­
dolo alla memoria dei suoi 
soci Caduti per l'Alpe, la 
Patr ia e la libertà. 

La breve cerimonia si è 
svolta in forma semplice, ma 
austera. Dopo la Messa al 
al campo, il Presidente del 
C.A.I. Savona, dr. Martinelli , 
ha r ingraziato gli in tervenu­
ti ed ha ricordato il maggio­
re artefice dell 'opera, il so­
cio G. B. Camoirana che il 
rifugio ideò, costruì e rifinì 
nei più piccoli particolari col 
solo ausilio di pochi giovani 
volenterosi. Ha parlato infi­
ne il Pres idente Generale che 
ha r ivendicato a tut to il Club 
Alpino 11 van to di aver co­
struito, ed anche in par te r i ­
costruito, in ogni tempo, con 
i soli suoi pochi mezzi, ben 
400 rifugi. E ' questa i r r u e n ­
te forza creatr ice che fa del 
C.A.I. l'alfierp della lotta og­
gi ingaggiata fra l 'avanzan­
te gretto material ismo e le 
pure indistrutt ibil i forze de l ­
l'ideale. 

Un mirabi le panorama di 
monti, pra t i e vallate, a n i ­
mato da u n cocente sole e da 
una continua ininterrotta sa­
rabanda di nuvole, ha incor­
niciato l 'ambiente. 

I l Rifugio Savona consiste 
in una capanna quasi in te ra ­
mente metall ica a sezione se ­
micircolare, che misura alla 
base m. 5.60 per m. 4.70 e 
m. 3.10 di altezza nel 
punto centrale. La in te r ­
capedine fra le doppie l a ­
miere, che n e costituiscono 
le pareti, è stata r iempita di 
materiale isolante che a t t e ­
nua efficacemente gli effet­
ti della temperatura esterna. 
La capanna è montata su di 
un muret to per imetra le alto 
40 cm. dal suolo in modo da 
essere difesa dall 'umidità 
del terreno. L'interno è oc-

i . »• .» -, 

doppio tavolato per circa 20 
persone; per i res tant i due 
terzi da un lungo tavolo con 
relative panche, da una stu­
fa a legna, da un lavandino 
da un armadio, da uno scaf­
fale, ecc. 

L'intelligente, razionale 
frut tamento dello spazio, u -
ni tamente alla meticolosa cu­
ra dei particolari , ha confe­
r i to al l 'ambiente u n tono di 
affettuosa e cordiale ospita­
lità. Un'ampia finestra, sulla 
facciata sud, e due finestri­
ni al sommo dell 'arcata, a s ­
sicurano al rifugio una com­
pleta i l luminazione ed una 
ampia visuale sulla intera 
vai d'Inferno. 

La sua ubicazione, a 1600 
metr i di quota, sulle pendi­
ci meridionali del M. Berli­
no, permet te una ampia se­
rie di gite alpinistiche e scii­
stiche verso il Pizzo d'Or-
mea ed il Mongioie, o verso il 
Mindino e Battifollo, e lo 
rende facilmente accessibi­
le dalla stazione ferroviaria 
di Trappa (sulla Ceva-Or 
mea) con sole due ore di 
marcia per comoda mula t ­
tiera. 

Le chiavi del rifugio, che 
ha già iniziato a funzionare, 
sono depositate presso la Se-

ione a Savona o presso la 
famiglia Bologna nell 'abitato 
di 'Val d'Inferno. 

D. V. 

CIVISMO NEI RIFÙGI 

Mettì i piedi sul tavolo „ 
Non ho la pretesa di dire 

delle novità segnalando l'asso­
luta mancanza, non dico di 
spirito alpinistico, che sarebbe 
eccessivo, ma bensì delle più 
elementari regole di* civismo 
e di educazione, che si riscon. 
tra in certi amanti della mon­
tagna che questa offendono. 

L'allegria piace a tutti e 
quella sana e schietta piace 
in particolare ai veri alpini­
sti che sono ben lontani da 
voler considerare i rifugi dei 
luoghi di silenzio e clausura. 
Ma altrettanto piacerebbe lo­
ro che i rifugi non diventino 
quali se li augura, per esem­
pio,' quel « faceto > custode di 
un rifugio privato che vi ha 
affisso un cartello con, Ja 
scritta: € Se a casa tua sei o-
bituato a mettere i piedi sul 
tabolo, mettili anche qui, per­
chè qui sei a casa tua ». 

E cosi, una volta che i p i e . 
di sono saliti al tavolo (con 
immaginabile piacere di chi 
il tavolo usa per mangiarvi) 
si inverte la posizione degli 
altri organi e si pensa e agi­
sce di conseguènza... 

Si agisce cioè come quel 
gruppo di giovincelli — lo 
spirito (!) dei quali era... in­
candescente per la compagnia 
di due gagarelle — che una 
notte, al Rifugio 'V. Ratti ai 
Piani di Bobbio, ha fatto tale 
baccano da non lasciare dor­
mire nessuno. 

Questo non è che un epi­
sodio, ma fatti simili ho r i­
scontrato quest'anno in altri 
rifugi: dalle Grigne (Pialeral) 
alle Dolomiti (S. Marco). 

Rimedio? Non è da\-vero fa. 
Cile perchè è un problema di 
educazione che non investe 
solo la montagna, ma qualche 
cosa si potrebbe, a parer mio, 
tare. 

Il C.A.I. disponga che 1 cu­
stodi ritirino ai frequentatori 
un documento di riconosci­
mento il quale « non > sarà 
restituito dopo il pernotta­
mento, se il titolare non si 
sarà comportato come il rego. 
lamento dei rifugi (.e la con-
vivenza civile) prescrive. 

Il documento dovrà essere 
inviato alla Sezione dei C.A.I. 
della località domicilio dell'in­
desiderato, la quale segnalerà 
il rv?minativo ai vari rifugi 
(con avviso da porre bene in 
vista nei rifugi stessi), e lo 
farà pubblicare sullo • Scar­
pone », in apposita rubrica. Se 
l'interessato è socio del C.A.I. 
si provvederà alla sua espul­
sione, rendendo anche questa 
pubblica. 

Studi ora il Club Alpino 
Italiano la pratica attuazione 
di questa proposta e prenda, 
comunque, delle decisioni. 

Ing. :^lero Rogle^i 
del C.A.I. Milano 

Un Albergo per la gioventù 
ili vai d'Aosta 

Dal 1' settembre è aperto 
in Verrand (Pré Saint Didier) 
un albergo per la gioventù 
che ha una capacità di una 
trentina di posti, dotato di 
acqua corrente, luce elettrica, 
ecc. La quota di pernotta­
mento è analoga a quella di 
tutti gli A.I.G. 

Il . p a p à . albergatore del 
nuovo A.I.G. è Ulisse Brunod 
portatore dèi C A I . e aiuto 
maestro di sci. Per la posi­
zione in cui è situato, al bivio 
delle strade per Courmayeur 
e Piccolo San Bernardo, il 
nuovo Albergo della Gioventù 
sarà certamente assai frequen. 
tato dai giovani delle varie 
nazioni d'Europa. 

da Salomone 
Giulio Salomone, l'alpinista 

di punta della U.G.E.T, di To­
rino che ne ha fatto un po' 
il suo vessillifero, a somiglian, 
za di Gandolfo, di Grizzetti ed 
altri ha abbandonato la città 
per dedicarsi, non più come 
amatore ma da professionista, 
alla montagna. E' diventato 
gestore del Pavillon Fréty, so . 
pra Entrèves, a circa metà 
strada fra questa località e il 
Rifugio Torino. Chi è stato a 
Courmayeur, sa bene di che 
si tratti: u n superbo belvedere 
che domina tutta la vallata 
fino a Près St. Didier e do­
mina ptire per buona parte le 
valli Veni e Ferret, punto 
d'arrivo del primo tratto delle 
funivia del monte Bianco. La 
stazione di questa è vicinissi­
ma al rifugio-albergo, di pro­
prietà privata, che vi sorge da 
tanti anni. E' qui che troverete 
Salomone, come l'abbiamo t ro­
vato noi lo scorso agosto. Pe r 

partecipanti al Campeggio 
dell'Uget era quasi una pas­
seggiata d'obbligo recarsi al 
Fréty, anche se per giungervi 
bisognava scendere fino alla 
segheria, r imontare ad Entrè­
ves e spendere le 500 lire de l . 
la funivia. Ma ne valeva la 
pena. 

L'alberghetto è ai margini 
dello sperone che si protende 
come la prua d'una nave a 
curiosare sul vasto mondo sot­
tostante. Lindo, ben curato, 
denota le cure di mani fem­
minili, anche per i fiori che 
allietano i locali. I piani supe . 
rieri, tutti perlinati, hanno le 
caratteristiche del rifugio d'ai 
ta quota. 

L'accoglienza agli ospiti è 
premurosa e cordiale. Salerno-
ne è aiutato dalla signorina 
Ginetta e dai genitori di que­
sta. Ginetta è la fidanzata del 
nostro amico. Voi la conosce­
rete, perchè è una dei prota 
gonisti del film che ha otte­
nuto i l ' p r imo premio al con­
corso indetto dal C.A.I. l 'an­
no scorso a Milano . Botanica 
a corda doppia ». 'Ve la ricor­
derete anche perchè la sua 
slanciata figurina in calzoncini 
succinti è apparsa in primo 
piano sull'annuncio del Cam­
peggio U.G.E.T. di quest'anno. 
Questo fotomontaggio non è 
passato senza critica in un r e ­
cente articolo apparso sul no­
stro stesso giornale, in cui l a 
sconosciuta ragazza veniva d e . 
finita una • pseudo Venere », 
vittima accidentale di un com­
plesso di osservazioni che pur 
hanno fondati motivi. Povera 
e cara figliola, così modesta e 
seria non meritava certo il con­
fronto con le « pin-up girls» 
americane destinate a suscita­
re gli inconsci sensi erotici. E 
certamente se l'autore dell 'ar. 
ticolo l'avesse conosciuta non 
avrebbe azzardato un simile 
paragone. 

Di contegno molto riservato, 
gentile di quella gentilezza 
compita e soave delle e tote . 
torinesi, di tratt i delicati, na­
sconde sotto l 'apparente fra­
gilità il vigore fisico e l'ani­
mo di un'eccellente alpinista. 
Infatti .quando Salomone l'a­
vrà condotta all 'altare — e 
l'avvenimento è prossimo — 
gli sposini si concederanno 
come viaggio di nozze, la sca-
lata del Dente del Gigante. 

.Giulio Salomone ha molte 
speranze suU' andamento del 
. Pavillon . e gli auguriamo 
che i suoi progetti abbiano la 
fortuna che si merita. Quan­
do salirete al « Torino > non 
dimenticate una capatina da 
lui, approfittando della sosta 
fra una corsa e l'altra dell'ar­
dita funivia. 

Gipas 

Si esauriscono l corpi 
in un fluire di tinte: 
Queste in musiche... 

E. Montale . 
Una deità amica volle far­

ci un dono insperato, a di­
spetto del Padre Giove Plu­
vio, inserendo nella prima 
quindicina, di agosto u n a bel­
la giornata. 

Si intenda, però, pe r bella 
giornata una chiara mattina 
soltanto, che al pomeriggio le 
cime sentirono di nuovo la 
nostalgia dei loro nebulosi 
sudarìi. Tuttavia un alterno 
miraggio di sole ci accompa­
gnò fino aU tramonto e ciò 
non fu affatto male, perchè 
gli infiniti colori di quel gior­
no, t ra luci e ombre, compo­
sero ima completa tavolozza. 

Alla Capanna Marinelli la 
nostra piccola , comitiva, di­
sdegnando i f ' ramino e altri 

lori delle contrade faraoniche, 
dovremmo tacere... 

Il Roseg era dinanzi a noi, 
estremo baluardo a sinistra 
della costiera Bernina-Scer-
scen, tutto inghirlandato delle 
nevi recenti, a mostrarci il 
suo vasto versante meridio­
nale. 

Addio Canalone Marinelli 
che ci eravamo proposti di 
percorrere: in tali condizioni 
di innevamento ancora fresco, 
non avrebbe riunciato alle sue 
matte scariche per le nostre 
belle facce. Per cui, anche 
per saggio consiglio del buon 
Folatti (già guida di eccelse 
imprese e ora custode di non 
minor valore alla Capanna 
Marinelli) avevamo abbando' 
nato sin dalla sera preceden' 
te certi propositi suicidi, de. 
cidendocii per la bella via n o r 
male. 
• Valicammo il passo di Sella, 

L'ABNEGAZIONE 
di Gino Gandolfo 

AlW "Wll Sii 1„ 

con panica serenità. In un 
barbaglio di neve. 

Dopo tali considerazioni, fu 
triste constatare le esigenze 
dello stomaco e il bruciore a-
gli occhi... Concorse a demo­
lire la nostra effimera estasi 
anche il mare di nubi, che co­
minciava a' gonfiarsi scompo­
stamente, a sollevarsi in cir­
ri inquietanti. Quel vento, ca­
rissimo amico nostro della 
mattina, voleva proprio ab­
bandonarci. 

Così mettemmo i ramponi e 
salimmo velocemente per il 
crestone gelato, di nuovo o-
miciattoli ansanti e frettolosi. 
Sulla nevoso anticima ci av­
volse una lattiginosa bianca­
stra atmosfera, che volle te» 
nerci compagnia fino alla vet' 
ta. -Per la <• cronaca, volò il 
cappello a Giancarlo e io ne 
approfittai per illustrare ai t re 
amici l 'opportunità di non 
portare mai più feltri in mon 
tagna! 

La crestina terminale t ra le 
due cime, sospesa sullo, sfug­
gente scivolo settentrionale, 
avrebbe richiesto, prima del 
transito, l 'opera diligente di 
vari spazzini municipali, tan­
ta era la neve' fresca che insi­
diosamente nascondeva, gli 
appigli;' e noi "dovemmo sco­
prirli a tastoni con le mani 
intirizzite dal freddo. In com­
penso... in vetta non vedemmo 
che nebbia: il sole pieno della 
mattina apparteneva già al 
mito. 

Già quasi le quattordici: 
tempo di ritornare sulle no­
stre orme che scorgevamo a 
tratt i laggiù. Sui pendii più 
ripidi le neve -^ mutevolissi­
ma dea — aveva peggiorato 
umore, tanto da richiedere 
l'urgente restauro di alcuni 
gradini. Ma t r a . una tifata ai 
fiato e l'altra avemmo ugual­
mente il tempo di mirare i to­
ni pomeridiani di una meravi­
gliosa tavolozza: c'era di nuo­
vo uri po' di sole e sotto le 
nubi disfatte le cime e le val­
late , erano di un color blu di 
Prussia intenso^. 

Noi nero pensavamo già al 
tè caldissimo che ci saremmo 
concessi al Bivacco. 

Vincenzo Sarperl 

Riaperto il Rif. Torrani 
il più alto delle Dolomiti 
Fin dallo scorso lunglio è 

stato aperto il Rifugio Torra­
ni del C.A.I. di Conegliano. sul 
Civetta, e 3100 metri, altezza 
che lo fa il più alto delle 
Dolomiti, se non andiamo er 
rati. E' stato costruito a 20 
minuti dalla vetta. Vi si ac­
cede, oltre che per la via 
normale, dal sentiero Tivan, 
per una via ferrata interes­
santissima, definita . Tissi » 
perchè ideata e audacemente 
eseguita dall'Accademico o-
monimo, nonché senatore. 

Le base di partenza per la 
via ferrata è il rifugio Vazzo-
ler, altra costruzione della 
Sezione di Conegliano. Al 
< To r r i an i . funziona un pic­
colo albergo, dotato di minu­
scola teleferica sufficiente per 
il trasporto dei sacchi. Il ri­
fugio dispone di 9 letti. . 

Ne è custode Erasmo Granz 
appassionato alpinista, che al 

Al Rìl. Coronelle io Diotogicletta 
Una singolare prodezza ha 

compiuto il 16 agosto un com­
merciante di Bolzano, Benno 
Avi, il quale con una Sertum 
500, dopo aver raggiunto il 
rifugio ex Duca di Pistoia, 
nella zona del Catinaccio 
(m. 1800), ha proseguito la 
sua corsa toccando il Rifugio 
Coronelle (m. 2337). Chi co 
nosce la via da capre che 
porta a questa capanna, può 
farsi un'idea delle straordi­
narie difficoltà che il signor 
Avi ha dovuto vincere per 
reggersi in equilibro sul tor­
tuoso e ripido 'sentiero. 

Egli aveva lasciato Bolzano 
alle 10, giungendo al rif. Duca 
di Pistoia verso le 12; il Co­
ronelle è stato poscia rag­
giunto in circa tre quarti 
d'ora. Alla mèta 11 coraggioso 
motociclista è stato molto fe­
steggiato dai presenti, fra cui 
unSf grossa comitiva di sviz­
zeri e il noto Hans Steger. 
L'Avi ha portato la moto pro­
prio davanti all'ingresso del 
rifugio e la sera, seguendo 
lo stesso sentiero, è ritornato 
a valle. Egli è sempre rimasto 
in sella e non ha mai spinto 
la moto. 
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li Congresso della F.I.E. 
rinviato al 18 settembre 

Aderendo alla oroposta del­
la Delegazione piemontese e 
allo scopo di permettere ai 
congressisti di fruire delle ri­
duzioni ferroviarie per Tori­
no del 30 per cento, il Con­
gresso nazionale della Fede­
razione Italiana Escursioni­
smo, fissato, in un primo tem­
po al 4-5 settembre, è stato 
rinviato al 18 e 19 corrente. 

Il sig. Ernesto Variai di 
Milano, unitamente ai figli 
Franco di anni 15 e Carlo di 
anni 13, ci scrive: 

< Notifichiamo il salvataggio 
del sottoscritto e dei suoi due 
figli, come risulta dal libro 
del Rifugio del Theodulo in 
data 10 agosto 1948 per me­
rito della guida alpino Gino 
Gandolfo: 

Il giorno 10 corrente, pro­
venienti dall'Hornli Hutte 
(Svizzera) osiamo jfiunti al 
Rig. Gandegg (Svizzera) alle 
ore 19. Abbiamo dovuto ab­
bandonare la suddetta Ca­
panna perchè sprovvisti di 
Doluta svizzera. Ripartimmo 
quindi alla volta del Rifugio 
Theodulo, dove avevamo la­
sciati i nostri sacchi. Le con­
dizioni atmosferiche erano 
pessime; la neve caduta ab­
bondantemente aveva comple­
tamente coperte le piste ed i 
crepacci da rendere difficol 
toso il proseguire anche per 
il terribile infuriare della tor­
menta. La notte avvolta nella 
nebbia nascondeva ogni sin­
golo individuo della cordata. 
Lottammo per oltre tre ore 
cadendo in parecchi crepac­
ci; giungemmo così a un pun­
to tale' da ritenere di essere 
in prossimità dello Capanna 
Theodulo. Urlammo e fummo 
uditi dalla guida Gino Gan­
dolfo, che immediatamente 
con non pochi sforzi e fatiche 
scese sul ghiacciaio con le 
corde e riuscì a rintracciarci 
udendo i nostri gemiti, e rag­
giungerci precisamente quan­
do le nostre povere forze, per 
il lungo e faticoso cammino 
e il lottare contro gli ele­
menti della natura, stavano 
per esaurirsi completamente. 
Gino Gandolfo riuscì a sal­
varci tutti e tre, portandosi 
dal ghiacciaio al Hi/. Theo 
dulo, dove tutto il personale 
si prodigò generosamente per 
le cure del nostro caso spe 
ciale ». 
iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniuiini»ii»"ii> 

svaghi mondani, attendeva 
immusonita nel tedio delle 
cuccette, l'arrivo del bel tem­
po, nostro cPrincipe Azzurro». 
La catasta dello scatolame, le 
finanze, l'allegria goliardica, 
tutto lentamente si dileguava. 

Alfine quella notte la sve­
glia diede il miracoloso re­
sultato: un buon vento, certa­
mente nostro amico, aveva lu . 
cidato le stelle come per una 
festa di gala. Raccogliemmo 
con la gioia serrata in gola 
le provviste e le inseparabili 
ferramenta da ghiaccio e via 
sotto il sereno, ombre ansan­
ti sul nevaio. 

' * * • 
Non sapete ancora che la 

Mecca di qiièl giorno era per 
noi il Piz Roseg: ci aveva an­
zitutto affafir.inato in fotogra­
fia; poi realmente, nelle sue 
rare comparse tra le nubi, 
quando lo attendevamo appo-^ 
stati con l'obiettivo come un 
personaggio jllustre; infine ci 
piaceva quel suo bel nome ar. 
monioso, pronunciato con la 
€ e > accentata e la < g » dolce. 

Non me ne volete: ognuno 
concede i propri entusiasmi a 
certe montagne e per me il 
Roseg è una delle più belle 
montagne del mondo, sia pure 
del mio piccolo mondo; Credo 
che quasi tutti amiamo di più 
quelle cime, snelle o poderose, 
che regalmente si distaccano 
dal gruppo delle sorelle, che 
sempre hanno intomo a sé 
la vista incontrastata. E per 
me, il Roseg è di quelle. 

• • • 
Un altro strato di neve re­

cente aveva rinnovato la ve­
ste ghiacciata delle montagne, 
conferendo loro un aspetto e 
caratteri alpinistici quasi in­
vernali. All'alba si aprì per 
noi una gamma di colori, sug­
gestivamente cangianti col gi­
ro' del sole. Il Disgrazia e le 
cime squadrate della Val Ma­
sino apparvero da dietro il 
limite pianeggiante del Ghiac­
ciaio 'di Scerscen che attra­
versavamo, candidamente in­
nevato, e un cielo di liouido 
smeraldo le sovrastava. Gior­
gio, nei suol narallcli croma­
tici,, parlò perfino di verde Ni­
lo, e noi, poco pratici dei co 
llllllllllllllllllllllinlllllllllllllllllllliiMlilliill 

sotto la cresta S. O.r aereo 
tragitto di denti rossastri e 
di neve e fummo in vista del 
Vedretta Roseg. Affondammo 
nella neve alta e fresca, fra­
ternamente dividendoci la fa­
tica di battere la pista, non 
senza imprecazioni per non 
aver avuto con noi gli sci: in 
queste condizioni « invernali » 
ne sarebbe uscito un capola­
voro di sci-alpinismo! 

Ma il sole aveva già fatto 
la sua radiosa comparsa, i to­
ni del cielo e dei panorami 
diventavano più caldi, compa­
rivano le più rinomate cime 
svizzere della zona e tutto 
sommato ci sentimmo merite­
voli di una sosta con inse­
parabile spuntino. Dimenti 
cammo ( per u n - p o ' la fatica 
della pista con la neve fino 
al ginocchio e i voli immagi­
nari cogli sci, per intendercela 
col nostro stomaco, ,• 

cupato pe r un terzo da unltenzione e sensibilità. 
rifugio dedica tutta la sua at- mantenendone invariato 11 
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Nel |iros«Imo numero : 
— L'Assemblea del la F.I. 

S.I. a Madonna di Cam­
piglio, 

— Alpinismo e non Alpi­
nismo fra i s i tan t i del 

• Tourìng. 

Dall'ine. Piero Ghiglione e 
Jean Pcllissier, in data 29 lu­
glio: . 

«Cresta Furggen (e non 
.Cresta della Forca,, allo 
stesso modo che noi diciomo 
Dames Anglaises, Réquin, Gre-
pon e non'Ci viene neppure 
in mente di usare delle tradu. 
zioni che sarebbero ridicole, 
essendo sempre stato buon.co. 
stume di rispettare certa to-
ponomia alpinistico}. 

Di due cordate che percor­
rano in sci una cresta mon­
tana, una tfirando con Olì sci 
ai piedi i punti troppo ripidi 
(per non cadere nel vuoto, 
come le.., puerili e prolisse 
argomentazioni del sig. Bìan-
cardi - .Scarpone, 1. luglio 
1948), l'altra cordata con gli 
sci in spalla, è lapalissiano 
quale abbio effettivanfiente 
compiuto la traversata «insci» 
della cresta in questione ». 

Dal sig. J . J. Geymonat di 
Torre PeUice, 19 agosto u. s.: 

«Monte Granerò - Sul nu­
mero del 5 agosto di codesto 
giornale ho letto con grande 
piacere che era stato scalato 
il Granerò dal canalone Nord 
per la prima volta nel 1946! 

Sarei però desideroso di sa­
pere dove i nostri amici han­
no fatto le ricerche per dire 
e fare stampare una così ma 
domale inesattezza. Infatti a 
prendo il libro che era stato 
posto •su detta cima nel. 1926 
e che ora risiede in sede; pre­
cisamente nello seconda posi­
no con la doto 14 luglio 1926 
si legge: « Ascensione pel ca­
nalino nord - tempo pessimo ». 
Dunque, cari -soci, venti, anni 
fa e forse anche prima esso 
era stato scalato; ed è per me 
un dispiacere vedere che' sì 
prendano informazioni su gui­
de senza saperle chiedere alla 
Sezione a cui detti monti oro­
graficamente dipendono, ». 

olio Strahlhorn (m. 4191) i\ 
1.0 agosto scorso. 

Le tre cordate, che per IS • 
ore sono rìrriaste -impegnate 
nelle operazioni di soccorso, 
erano forniate dalle seguenti 
guide e portdfcri di Macup«a-
ga: Zaverio Zurbriggen, Batti, 
sta Zurbriggen, Vittorio Maro, 
ne. Don Sisto Bighiani, Giu­
seppe Oberto, Renato Creda 
Cesare ' Ruppen, Aldo Corsi, 
Vittorio Jacchini. . 

L'opera stiolto riconferma u, 
na tradizione di gloria di ti.t. 
te le guide: 

La seggiovia de! Cros 
l a ditta cuneese S.A.C.I.T. ha 

Iniziato i lavori per la costruzio­
ne della Seggiovia dèi Cros, in 
quel di Limone Piemonte lun. 
ga 1.600 m. ed avente un disli-
vello di 2S0 m.; essa sarà pronta 
per la • stagione invernale 1948-
1949. Per la stagione estiva la 
stessa ditta si propone di allun. 
garla e farla arrivare fin sotto 
la scogliera di rocce che si e-
stende dal monte Jurin al monte 
San Salvatore. 

n 'Cros è una zona che rasso­
miglia assai a quelle dolomiti­
che, anche se la roccia è for­
mata da rocce schistose e forma 
di fronte a Limone un maestoso 
scenario: vasti Campi di sci, ad 
un'altezza che sfiora i'duemila, 
si estendono tra le pareti di roc­
cia come tra gigantesche quin­
te: alcune discese ripide sono a> 
datte ai virtuosismi dei più prò* 
vettl. , 

Fra gli escursionisti 

Procedemmo all'ombra del 
Piz Roseg, ormai tutti nel­
l'ambito del suo incanto 
mattinale. Anche le seraccate 
della Vedretta avevano miti­
gato l 'orrore gelido e verda­
stro delle loro gole con tenui 
veli di neve fresca. Verso la 
Svizzera scoprimmo un piaci 
do mare di nebbie. Prendem­
mo a salire un po' faticosa­
mente il versante occidentale 
per un ampio erto pendio, tal­
volta guardandoci dagli spia­
cevoli scherzetti del sottostan­
te strato ghiacciato. ' Perciò 
sul più aereo tratto sotto la 
ampia spalla della cresta, r i ­
corremmo anche a qualche 
vasto gradino . appartamento » 
come lo definimmo. 

Salendo per freddi versanti 
in ombra, ci si accorge che il 
sole lassù in cresta è una mè­
ta tangibile, fisiologica, molto 
più che simbolica! 

• • - K 

Era pieno meriggio: sul con­
vesso della cresta il vento a-
veva spazzato la neve fresca 
in modo encomiabile, sco­
prendo il pane per i nostri 
affamati ramponi. Intorno a 
noi il Piz Corvatsch, il Mor-
teratsch, La Sella, i Gemelli, 
la Bianco-grat, e tutta una 
prospettiva di cime fino al 
Rosa e oltre. In questa più 
assolata sosta il nostro ansi­
mare si placava a poco a po­
co, disperdendosi nel silenzio 
meridiano; in questi giri dì 
orizzonte gli omiciattoli oblia, 
no per un po' la fatica. Dive­
nuti tutta sensazione visiva, ci 
si sente materialmente inesi­
stenti • quasi immedesimati' 

IL CONVEGNO 
A L P I N I S T I C O 
AL PASSO DELLA 
F O C O L A C C I A 
Domenica 12 corr, ha avuto 

luogo al Passo della Focolac-
cia (Alpi Apuane, m. 1670) il 
convegno alpinistico organiz­
zato dalla Sezione di Livorno 
del C A I . 

Alla manifestazione sono 
intervenute numerose rappre­
sentanze delle Sezioni e Sot-
tosezibni del C.A.I. di Poscia, 
Forte dei Marmi, Livorno, 
Apuania, Massa e Carrara, 
Rosignano Solvay, Pietrasan-
ta. Querceta, Pisa, ecc. 

Erano pure presenti le gui­
de e i portatori del C.A.I. 
' Alla manifestazione aveva­
no aderito con telegrammi e 
lettere la Presidenza generale 
del C.A.I., le Sezioni di Firen. 
ze. La Siiczià e Prato.' 

In tale giorno sono state ef­
fettuate numerose ascensioni. 
Due alpiniste livornesi hanno 
raggiunto l'aerea Punta Ca­
rina. Altri gruppi hanno ef­
fettuato l'ascensione del M. 
Cavallo, altri hanno raggiunto 
la vetta del M. Tambura (m. 
1889) dal canale dei Piastric-
cioni. 

A Besceto, nel pomeriggio, 
ha avuto luogo una riunione 
di tutti i rappresentanti delle 
Sezioni partecipanti alla ma­
nifestazione per esaminare i 
problemi inerenti ai rifugi, 
alberghetti e servizi turistici 
nelle Alpi Apuane. Nella di­
scussione sono intervenuti 
Francesco Cei, Presidente del . 
la Sezione di Livorno, dott. P . 
Carlo Penso, dirigente della 
Sezione di Firenze, avv. Valdo 
Torin, reggente della Sottose­
zione di Rosignano Solvay, i 
dirigenti le Sezioni dì Massa, 
Forte dei.Marmi e Pietrasan-
ta, ring. Enrico Ticchionì e 
il rag. Gino Berni del Consi­
glio Labronico del C.A.I. e il 
rag Polese della S. Sezione 
C.A.I.-S.P.l.C.A. e numerosi 
altri . E' stato approvato un 
o. d. g. nel quale si chiede 
alla Presidenza generale del 
CA.I. e alle Autorità interes­
sate di prendere a cuore tutto 
il problema dell'alpinismo A-
puano anche per l'avvenire 
del turismo di una fra le più 
belle t suggestive zone ita­
liane. 

LUTTO NELLA FAMIGLIA 
DEL G.A.O. 

Ricorre il trigesimo della mor­
te di Mario Agostini, a ,soU 43 
anni, l'amato -vice-segretario del 
Gruppo Alpino Operaio di Vero­
na, immaturamente sottratto al­
l'affetto dei compagni, che • ne 
apprezzavano l'anima generosa, 
le -virtù alpinistiche superiori, la 
devozione agli affetti -famigliari 
e degli amici il che — come ha 
detto « Papà Bosi »• nell'estremo 
saluto alla salma— era parte del 
tanti aspetti luminasi della sua 
yita lìmpida, del suo animo pu­
ro, scommuovendo tutti 1 nume^ 
rosi presenti . alla mesta ceri> 
monia. .- , . , • . . 

Il sentiero dal Rif. Chlgglato 
al Rig. Tiziano, attraverso la for« 
cella 'Val Tana, nella conca delle 
Marmarole, è stato riattivato e 
segnato a cura del C.A.I. Ve­
nezia. E' stato pure nuovamente 
segnato quello che dal Rif. Ti­
ziano conduce « Cà Palus San 
Marco. 

Copertina Neil* 
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450,'— 
1800,— 
430,— 

400,— 

560,— 

560,— 

: 380.— 

380,— 

400,— 380,— 

800.- 760,— 
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Responsabilità giuridictie 
sorgenti dall'infortunio alpinistico 

(Continuazione e fine ve­
di numero precedente) 

Non vi è in questa t ra ­
scuratezza l ' imprudenza o 
negligenza o Inosservanza di 
discipline vecchie e n b a d i t e 
dalle Storie di Tacito a quel ­
le degli infiniti manual i e del 
tut to ist intive in ciascuno, 
in modo sufficiente pe r fis­
sare la colpa ai sensi del­
l 'art. 43 c.p. e 589. 590? Se 
sì, ci sembra non abbia sen­
so dedur re l 'art. 2050, ba­
stando ai nostri fini il dispo-

• sto dell 'art. 2043. 

Riunione del Comitato ^d ora potremmo diiun 
d e l l a F . I . S . I . 

I membri del Comitato na­
zionale della F.I.S.I. sono con­
vocati a Milano pel 25-26 cor. 
rente per la designazione del 
segretario è del tesoriere per 
il biennio 1948-49 e delle Com­
missioni tecniche, nonché per 
la discussione del programma 
di attività federale e del bi­
lancio per il 1948-49, del ca­
lendario federale, dei centri 
di addestramento e altri prov 
vedimenti la cui trattazione 
non potè esaurirsi nell'assem­
blea generale di Madonna di 
Campiglio degli scorsi siornL 

garci sui fatti che possono 
configurare la colpa (per ci­
ta re i più frequenti: acco­
gliere in cordata persone i n e . 
sporte, male equipaggiate, 
fruire di materiale alpinist i ­
co che "non dia garanzia di 
ben servire allo scopo, c rea­
r e cadute di sassi su persone 
sottostanti, ecc.). Non lo fac­
ciamo per non lasciarsi p r en ­
dere la mano da un' indagine 
troppo appassionante e t rop ­
po lunga, che trasfigurerebbe 

il fine del presente lavoro 
che vuol a t tenersi solo ai 
quesiti della dot t r ina e non 
della prat ica. 

P r ima dì chiudere questo 
lavoro credo sia opportuno 
ricordare un art . dello S ta ­
tuto del CAI, accettato dai 
soci al l 'at to dell' iscrizione: 
Art. 12, «In considerazione dei 
rischi e pericoli inerenti allo 
svolgimento dell 'attività a l ­
pinistica, ogni socio esonera 
il CAI da • ogni responsabi­
lità per infortuni che aves ­
sero a verificarsi durante 
gite o manifestazioni sociali 
o comunque organizzate dal 
CAI ». Il socio potrebbe in 
certi casi dì infortunio eser­
citare il diri t to al r isarci­
mento; il CAI si premunisce 
facendo r inunciare prevent i ­
vamente il socio all'esercizio 
che la legge affida alla sua 
disponibilità. Questo non 
varrebbe per gite organizzate 
anche da rappresentant i del 
CAI o capigite ecc. ma non 
sotto il nome del CAI; in tal 
caso ' i l socio potrà esigere il 
r isarcimento. 

Abbiamo accennato allo 
S ta tu to del CAI e non r i ­
nunciamo ad auspicare (r i­
prendendo un vecchio leit­
motiv, s t rar ipetu to da soci 
più autorevoli del_ sottoscrit­
to) che questa Associazione, 
che raccoglie la s t ragrande 
maggioranza delle 'persone e-
sposte agli infortuni a lpini­
stici e che perciò è la più c a . 
pace nell 'opera di prevenzio­
ne, si decida a fissare delle 
no rme statutar ie ben precise 
sugli obblighi di questa n a ­
tura dei soci, norme che in­
tegrino le innegabili deficien­
ze della legge e magar i r ipe ­
tano al socio, che non s'è 
mai curato delle leggi, le sue 
responsabilità giuridiche. 

Se è vero che degli a lp i ­
nist i , pochissimi però, non 
saranno tenuti a tali norme 
pe r non essere soci del CAI, 
è, p u r •vero che i l magistrato 
t roverà su di esse il valido 
fondamento per applicare gli 
usi e le consuetudini alpinì­
stiche di cui appunto farà t e i 
sto lo Statuto del CAI. 

Elolìo alle yuìile diifacDgDap 
Per'-la loro nobile opera ed 

il loro compoTtamenttì,: la Se­
de Centrale del C.A.I. ha in­
viato le sue congratulazioni 
ed il suo compiocimenlo olle 
guide e portatori di Macu-
gnaga che hanno eseguito le 
ricerche, il ricupero ed il tra­
sporto dell'," sol-me -it C i o r j o 
Godio e Giuseppe Pirovano 
del C.A.I. di Arona, caduti 
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I va/strì l ibri 
Nino Lion: so Canti della Montagna con musica 

- IV ediz. ampliata e illustrata. 120 pagg. . . 
A. Pedrottl e L. Figarelli: Canti della Montagna 

del coro della S.A.T. edizione di lusso, ricca­
mente Illustrato, musica a 4 voci, 100 pagg. in 
grande formato -

Eugenio Barisonl: Animali del Paradise», 300 pagg. 
Guida delle Villeggiature Italiane, Milano in cam­

pagna, 34.a Edizione, 1948 , 600,— 
Severino Casara: Al sole delle Dolomiti - 315 pagg., 

205 fotografie con 120 tavole fuori testo. 
Normale . . . . . . . . . . L. 3.000,— 2,900,— 
Con rilegatura di stile . . . . . . J 3.700,— 3.600,— 

Tita Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo - 306 pagg, ili. 480.— 450,— 
Emilio javelle: Ricordi di un alpinista, 23 pagine ^ 

fuori testo, 473 pagg. . . . . . . •• . . 600,— 
Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna - ; 

280 pagg., 42 illustr. fuori testo . •. ,• , , , . ,• r.AOO,— 
Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo'-

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . J : 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi . 379 pagg., 32 inci­

sioni fuori testo . . . '. ... . • • . 
Francesco Cavazzani: Uomini del Cervino - R i l e ­

gato, pagg. 240 con 48'illustr. fuori testo . . 
Sandro Frada: Guido Rey, 11 poeta der Cervino -

280 pagine con foto e documenti originali . 
Sandro Pradà: Manuale dell'alpinista • 50 pagine, 

formato ridotto . . : . . . . . . . 
Ugo T>e Amicis: Cinematografia alpina a colori e 

suoni - 230 pagine . . . . . 
E. Matthis e G. Testa: Sciare . 130 pagine, illu­

strazioni e fotografie . . . . . . . 
Ettore Castiglionl: Guida sciistica Madonna di 

Campiglio . . . . . . . . 
Carlo Negri: Alpinismo • 160 pagine, illustrazioni 

e fotografìe . . . . . . 450, 
Felice Benuzzi: Fuga sui Kenya - 432 pagine, 31 

Illustrazioni 
Emile Javelle: Ghiacciai e vette - Pagine 350, 4 

disegni e 4 tavole 
Arturo Tanesini: Le difficoltà alpinìstiche - In-32'?, 

rilegato tela 
Arturo Tanesini: Settimo grado . Racconti, idee, 

sentimento, pagine 506 . . . . . . . . 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe . . . . . . . 
Irmgard-'Wurmbrand: Oro fra le roccin - Roman­

zo, pagine 332 
E. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . 
Ettore Cozzani: Un uomo . Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3? edizione rilegata, nuovo prezzo . 
Ch. F. Bamuz: Paura In montagna .- Romanzo, 

3» edizione . . . 
C Cos: Va. notte dei Dni» . Romanzo, 2» edizione 
M. Pila ti: Arrampicare - 2» edizione . . . . 
G. Mazzetti: La grande parete - 2f edizione . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più . 

•Romanzo. 2» edizione . ' . . . . . . . 
C. Basile: Gli alpini di Feltra . . . . ' . . 
Giusto Gervasuttl: Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 

22 tavole . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 19 volume, 

2» edizione i . . 
E. C. t^mmer; Fontana di giovinezza . 29 volume, 

2» edizione . . . 
Giuseppe Mazzetti: La montagna • presa in giro -

4» edizione . . . ; . 
Ubaldo Riva: scarponate - 3» edizione . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione 
Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edi­

zione ampliata . . . 
Giulio Gallhuber:, Il Gruppo del Catinaccio . . 
Tullio Urangia TazzoU: La Contea dl« Bormio -

Voi. Paesaggio 
Voi. Tradizioni popolari . . . . . ' . . 
Voi. Storia . . . . . , , . . . , 
Voi. Arte . . . . . . . . . . . . eoo,— 

Tullio Urangia Tazzeli: Nelle scie del Risorgimento 250,— 
rullio Urangia TazzoU: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . , •. 
Tullio Urangia Tazzeli: La pittura del Bormiese 

(incisioni in rame) . '• . 
Serie di 20 foto-cartoline formato cm. 13x16 di Gerla 

« Strada degli Eroi . sul Pasubio . . . , — 200,— 

Tutto quanto sopra elencato * in vendita ài' nostro Recapito 
di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe, raccomandate 
fino a 1 chilogrammo. Per peso superiore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. . Aggiimgere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra­
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare l versamenti sul 
e. e. postale N. 3-17979 (e Lo Scarpone >). 

500,— 48»,— 

SO,— 47,— 

150,— 140,— 

450,— 430,-

200,— 190,— 

430,— 

630,— 600,— 

450,— 439,— 

250,— 230,— 

250.—. 
250,—, 

230,— 
230.— 

300,— 
200,— 

280,-
190,— 

eoo,— 480, -

250,— 
250,— 
250,— 
200,— 

230,— 
230,— 
230,— 
190,— 

300,— 
100.— 

280,— 
90,— 

700,— 670,— 

350,— 330,— 

350,— 330i— 

20O,— 
250,— 
200,— 

190,— 
230,— 
190,— 

150,— 
200,— 

140,— 
190,-

650,— 
450,— 
650 — 
650,— 
250,— 

620,— 
430,— 
620,— 
620,— 
240,.-

. 25.— 

—.— 20,— 

AtpinisiiF 
LA SCARPA PIUMA confezionata con cuoio speciale 
refrat tario è t re 'vol te p iù resistente e 30*/» più leggera. 

Solo la cucitura breve t ta ta MARCHETTO garantisce 
la mass ima adesione di qualunque tipo d i suola di, 
gomma denta ta alle vostre calzature. 

Suola di gomma BEMARCH : LA PIÙ' PERFETTA! 

B E N E D E T T O 
Via Capua, 22 

M A R C H E T T O — TORINO 
Telef. 772.500 

da COLOMBO 
MILANO • Via Meravigli, 14 (tei. 176.84) 

Riparazioni scarpe da sci a (ia montagna 
con applicazione suole Vibram e Himalaya 

A^ 

3»! 



LO SCAilPONe 

AMARE E PROTEGGERE LA NATURA 
attraverso i Pa/rcM ncmonoM 

Senza preannunci , ^enza 
crismi .'ufficiali; così alla 
buona, si è tenuta tempo fa 
una r iunione che .passò, qua­
si inosservata al g ran p u b ­
blico p u r r ivestendo la mas ­
sima-importanza, sia per la 
serietà^ dell 'argomento de­
terminante, sia pe r la qual i ­
tà degli in tervenut i , una t r en ­
tina circa fra orgemizzatori, 
scienziati, studiosi, animati 
dal comune amore per la 
Natura ne i suoi molteplici 
aspetti. 

Il convegno si è svoltò in 
un fresco mat t ino nel la villa 
del conte Gallarat i Scotti, a 
Oreno, in quel d i Vimercate. 
Tema: i Parchi nazionali e 
la protezione della na tu ra . 

Promotore del congressino 
il prof. Renzo Videsott, del 
Parco nazionale del Gran 
Paradiso, appoggiato dalla 
preziosa e autorevole colla­
borazione del. conte Giacomo 
Gallarati Scotti, u n appassio­
nato, per meglio dire un p io­
niere della protezione della 
fauna. • [ . ' - ' • > ' . ' 

La villa d'Oreno 
Dato il tema, non si poteva 

desiderare sede più appro­
priata. Immagina te una v i l ­
la settecentesca, grandiosa, 
sullo stile di quella ex Reale 
di 'Monza, ai margini di un 
vetusto stupendo parco che 
appare meglio curato del 
maggiore. Dal parter;;e, a-
perto su u n a r iposante di­
stesa pra t iva molto ampia, 
fiancheggiata ài due lat i da 
annose p iante d'alto fusto, lo 
spettacolo di tu t to il profilo 
del Resegone, sullo sfondo 
inquadrato dalle quin te degli 
alberi. Ai suoi piedi, verdi 
colline scaglionate su piani 
diversi, a tonali tà degradan­
ti e, cosa s traordinaria , in 
tutto 11 panorama non la 
macchia bianca di una sola 
casa. Un quadro al la Wat-
teau, in piena Arcadia, nella 
cui contemplazione lo spir i­
to si solleva inebbriato, di­
mentico del resto del mondo. 

In questa visione di P a r a ­
diso terrestre , un angolo r e ­
condito' ha accolto la picco­
la comitiva di na tu ra l i s t i : il 
tempietto di caccia adomato 
da una fontana con un m a e ­
stoso Tritone in granito. Oltre 
al prof. Videsott .Ci a l . di. lui. 
fratello, erano il padrona di 

"casa con le giovani e slffipiT 
tiche figliole, una delle qual i 
assunse le mansioni di se­
gretaria; il dotti Guido Ber-
tarelli, consigliere del T.C.I. 
e del C.A.I., nonché propu­
gnatore — insieme al com-
mendator Frigerio, pu re p r e . 
sente — del Parco nazionale 
dello Stelvio, Faus to Stefe-
nelli, che ne fu segretario, 
il prof. Molteni, rappresen­
tante la zoologia al l 'Univer­
sità di Milano, i l prof. Bru ­
no e altr i professori univer­
sitari e insegnanti di scuo­
le medie che si dedicano in 
modo speciale alla storia n a -
naturale, il d i re t tore del Mu­
seo di Storia na tu ra le di Mi­
lano, l ' a w . Ceroni Giacomet-
ti, rappresentante" dei caccia­
tori e diret tore della rivista 
« Andando . a caccia », altre 
sonalità e, p e r la s tampa 
quotidiana, uno dei • p iù a p ­
prezzati scrittori del Corrie­
re dello Sera, Dino Suzzati ; 
infine era s tato invitato an­
che il nostro giornale. 

Renzo Videsott apr ì il fuo­
co dell 'oratoria, esponendo 
anzitutto gli scopi del l 'ami­
chevole convegno: un i r e tu t ­
ti coloro che si interessano 
della protezione della na tu ­
ra, perché agiscano, ne l r i ­
spettivo set tore d'azione, on­
de r imetterci all 'altezza dei 
tempi passati . Dobbiamo pu r ­
troppo constatare che siamo 
ora' gli ul t imi in campo in­
ternazionale, noi che fummo 
in passato i precursori e i 
maestri. Occorre fofe opera 
di educazione, soprat tut to fra 
i giovani, a t t raverso le scuo­
le. La meccanizzazióne " s t a 
travolgendo tut t i i valori sp i ­
rituali: da questa r iunione 
deve uscire il grido d'allar­
me e la pr ima spinta alla 
rieducazione natural is t ica e 
An vivificato amore alla Na­
tura quale mezzo di u n a lon­
tana elevazione spiri tuale e 
ar t i s t ica / 

A questo punto , poiché o-
gni assemblea, pe r r is t re t ta 
e' amichevole che sia, abbi ­
sogna di un presidente, Vi­
desott propose che il conte 
Gallarati Scotti ' assumesse 
tale incàrico e questi, di 
fronte a l l 'unanime e insi­
stente acclamazione dei p re ­
senti dovette accettare. En­

trò subito allora nel vivo di 
ciò che gli sta p iù a cuore: 
la protezione delle varie spe­
cie in pericolo di estinzio­
ne: dagli stambecchi, del 
Gran Paradiso, all 'orso m a r -
sicano e ai camosci degli 
Abruzzi, ai cervi e ai daini 
della Sardegna, all 'orso del 
Brenta e dell 'Adamello, pe r ­
fino al la foca monaca del 
Mediterraneo. Invocò aiuti 
e consigli perchè n e cessi lo 
sterminio. Occorre per questo 
ist i tuire dei Centri di p r o ­
tezione e - f a m e luoghi di a l ­
ta r igenerazione e di vita. 

Scotti e dell 'avv. Ceroni, v e n ­
n e esaurita '; ampiamente , 
t an to più che si t ra t tava in 
sostanza, più che di d iver­
genza di scopi, di malintesi 
e di errori compiuti da a l t r i 
e come sempre avviene quan ­
do - i contendenti hanno oc­
casione di avvicinarsi perso­
nalmente, subentrò una d i ­
stensione di animi quando 
si potè constatare che la m e ­
ta e ra comune e a questa 
devono tendere tu t t i insieme. 

Sgombrato il terreno dalle 
prevenzioni e da ogni equi ­
voco, la discussione divenne 

Sempre sul "tema dello 
Stelvio, Fausto Stejenelli 
-;- che dimostrò d i essere il 
meglio informato sul la si­
tuazione a t tua l e , del Parco 
— lumeggiò i pericoli in 
cui esso si t rova, in segui ­
to al verificarsi di abusi di 
ogni genere . Si giunse p e r ­
fino, il 24 maggio scorso, a 
ind i re u n a r iunione in P r a ­
to allo Stelvio per l 'aboli­
zione del Parco, proposta 
che s i vuol po r t a re ih P a r -
leimento. Necessita quindi 
in teressarsene subi to pe r e -
v i t a re qualsiasi pericolo del 
genere . 

Nel Parco del Gran Paradiso le guardie vigilano instancabili 

• La discussione si • estese 
rapidamente . Videsott per la 
parte pratica, prospettò due 
temi: quello edwcafiuo, che 
può esplicarsi a t t raverso 
scritti, conferenze, ecc., ma 
soprat tut to con. l 'educazione 
dei giovani. Campo pratico: 
i Parchi nazionali. Nell 'epo­
ca romana e part icolarmente 
du ran te la Serenissima a b ­
biamo avuto la protezione 
operante della na tura . Ora 
siamo vergognosamente gli 
ultimi — terminò con appas­
sionato accoramento — m e n . 
t re in altri Paesi il proble­
ma è vivo e at tuale. 

>Il"'>prof;'*<Mo!teni;' di ' ' r i n -

de l l à ' ' s t o r i a ' na tu ra l e nel le 
scuole medie, ' come p u r e la 
zoologia e la botanica siste­
matica; bisogna perciò r ipr i ­
s t inare questo insegnamento, 
bisogna rifare i naturalist i . 
E per raggiungere lo scopo è 
di g rande efficacia il gior­
nalismo, più che gli interes­
sati dirett i . Il prof. Bruno 
gli si associò, esprimendo il 
pa re re che occorra far b rec­
cia ne lWnimo dei giovani. 

Storia del Parco 
dello Stelvio 

In meri to ai Parchi nazio­
nali , Videsott affermò che 
essi devono avere valore e-
ducativo, osservando come 
l 'armonia in na tu ra nasce 
a t t raverso i contrasti co­
strutt ivi . 

Prese poi la parola, e la 
tenne a lungo, il commen-
dator Frigerio che fece la 
storia del Parco dello Stel­
vio, un'iniziativa a cui egli, 
insieme al dott. Bertarelli , 
det te l 'avvio anche con l 'ap­
porto di alcuni esemplari di 
caprioli; che poi vennero uc ­
cisi dai bracconieri locali. 
Pur t roppo, dopo i r decreto di 
istituzione da pa r te d e l . g o ­
ve rno , fascista e l ' impianto 
per cosi dire burocratico del 
Parco, prat icamente questo 
non funzionò mai e i suoi 
animatori , nominati Consu­
lenti, non vennero mai con­
sultati e non poterono perciò 
intervenire per far presenti 
ed ovviare agli inconvenien­
ti che , la situazione presen­
tava. Giova notare che il 
comm. Frigerio ha una lUn-, 
ga e vas ta esperienza di P a r ­
chi nazionali, avendo lunga­
mente visitato quelli di qua­
si tu t to il mondo, dal Giap­
pone all 'America del Nord. 
L'argomento del Parco dello 
Stelvio aveva una certa im­
postazione polemica fra Vi­
desott e Bertarelli, in segui­
to alla relazione .presentata 
l 'anno scorso dal p r imo al 
Congresso del C.A.I. di Via­
reggio e la risposta del se­
condo in articoli sul nostro 
periodico, "polemica che a 
Oreno, dopo le esaurienti 
spiegazioni di Frigerio e l ' in­
tervento del conte Gallarati 

p iù serena incamminandosi 
verso la ricerca dei mezzi 
perché anche lo Stelvio possa 
un giorno avere effettiva­
mente quel Parco che diven­
ta quasi indispensabile, da ­
ta la confinanza con quello 
nazionale Svizzero. Il concet­
to naturalistico, infatti, deve 
essere internazionale, cosmi­
co,, non solo nazionale o r e ­
gionale, 

In un Parco di questo ge­
nere, la vigilanza non deve 
essere solo affidata alle gua r ­
die, ma sono gli abitanti s tes­
si che devono sentirne il cli­
ma di r ispetto e farsene v i ­
gilanti^ custodi. ',"* ' 

P e r p a r t e sua il conte 
Gallarati Scotti r ich iamò 
l 'a t tenzione su l proget to del 
Parco de l l 'Adame l lo -Bren -
ta, di cui è s tato u n o dei 
p r imi assertori , in quan to 
dovrebbe avere per scopo 
pr incipale la conservazione 
dell 'orso alpino, i cui u l t i ­
m i esemplar i sono d iventa t i 
rar is imi . Fece voti pe rchè il 
proget to relat ivo, presenta to 
in tu t t i i suoi det tagl i alle 
autor i tà competent i fin dal 
1919, venga t r a m u t a t o in 
legge. Ricordiamo che a 
suo tempo di questo a rgo­
men to si occupò anche il 
nost ro giornale, ospi tando 
le linee general i d e l ' p r o g e t - ' r e non s i volle da r e EKì:esso 

to e v a r i articoli degli i n ­
teressat i . 

Infine il prof, Renzo V i ­
desott v e n n e a par la re a m ­
p i a m e n t e dell ' iniziat iva , a 
cui ha da to tanto tempo e 
appass ionata opterà: il P a r 
co del G r a n Paradiso. Esso 
ha u n aspet to par t ico lare : 
è su base autonoma in 
quan to n o n dipende più d a 
Roma, come si .voleva pri­
ma. E dà informazioni par 
t icolareggia te sulle vicissi­
tudini del la sua popolazione 
di . s tambecchi : nel 1923 e -
rano 2370 che salirono nel 
1933 a ben 3865, p u n t a m a s ­
s ima; ne i successivi dieci 
anni sono cadut i da 3865 a 
419.' A ques to plinto il Vi 
desott "assunse, Vé^ redini del 
Parco e in due^ànni il nu 
mero degli s tambecchi e ra 
r isali to a 743. Dichiarò che 
s p e r a v a fra poco, di super'a-
r e i m i l l e capi. 5 II migl ior 
anno de l la gestione del P a r ­
co è s ta to quello che andò 
dal ,1933 al . ì?34, che r eg i ­
s t rò la rriassinfia'; pun ta t a d i 
inc remento del 15,5 per cen ­
to. L ' a n n o scorso la pe rcen ­
tua le è s ta ta; del 36,3. V i ­
desott si è ispirato al l 'azio­
ne di Vi t tor io Emanue le II 
che si mise su l posto: il Re 
h a difeso i l Parco con la 
potenza dei mezzi consiglia 
ta da l b e l l a P ie r re . Un'ef­
ficace collaborazione v iene 
dal le gua rd ie da lui scelte 
à custor ia .del. vasto té r r j tò 
r i o de l Pa rco , , t u t t i e x brac 
conieri p .natural is t i , i cui 
sforzi • comple tamente igno 
ra t i da chi n o n s ia~adden-
tro a ques te cose, me r i t a ­
no di essere conosciuti ed 
elogiati, specia lmente se 
confrontat i alla modest ia 
del compenso ; percepito. 

A conclusione: del conve­
gno e per . ven i re a qualche 
proposta pra t ica l'atJW. Ce 
roni propose l ' istituzione di 
u n p r i m o Centro n a t u r a l i ­
stico p e r lo s tudio popolare 
della na tu ra , p roponendone 
quale pres idente il conte 
Gal la ra t i .Scotti, centro che 
dov rebbe poi innestarsi in 
un 'organizzazione i n t e rna ­
zionale che già esiste. Non 
vi fu unan imi tà nella scel­
ta del n o m e di questo n u o ­
vo en te : « Gruppo italiano 
Amici del la n a t u r a » come 
diceva il Ceróni , come pu 

u n • ca ra t t e re burocrat ico 
con la fissazione di quo te e 
t u t t e le a l t re formali tà in 
uso per is t i tuzioni consimi­
li. L 'essenziale è che t u t t i 
i p resen t i ad Oreno si m e t ­
t ano di buona volontà, c ia­
scuno ne l p ropr io raggio di 
azione, onde r ich iamare la 
a t tenzione del pubblico ed 
iniziare que l l 'opera di e d u ­
cazione pe r l ' amore alla N a ­
tu ra e la s u a protezione che 
va svolta fra la massa, in 
profondità. M a n a t u r a l m e n 

L'ULTIMA NOTTE 
al Campeggio di Macugnaga 

Era piombata giù improv-
visamente la sera, come sem­
pre. Soltanto sulle spalle del 
Rosa, nascosto dalle nubi che 
volavano, un barlume di luce 

te il mezzo p iù prat ico e chiara, diffuso, 
persuasivo s a r a n n o i P a r ' " - ^ - -
chi nazionali , concepiti se ­
condo la definizione che ne 
dà l 'enciclopedia Treccani , 
sui cui conce t t i i present i si 
d ichiarano d 'accordo. 

La r iunione ebbe t e rmine 
che il tocco e ra già s u o n a ­
to. La piccola comitiva r i a t ­
t raversò nel la luce mer id i a ­
na lo sp lendido Parco e 
nei saloni della Villa Galla-
ra t i Scotti ebbe modo di ap ­
prezzare la generosi tà ospi­
ta l i tà del nobile padrone di 
casa: u n ricco rinfresco, s e r ­
vi to dalle s tesse figlie, g r a ­
ziose e genti l i , che misero 
u n a nota soave, quasi p o e ­
tica, a l l 'auster i tà delle con ­
versazioni e de l l ' a rgomento 
dominante . U n a sosta ne l 
pa r t e r r e vicino al l 'uccell iera 
ricca di e sempla r i esotici è 
a d u e Umoristici pappagal l i , 
poi- una r ap ida visita alla 
biblioteca del la villa, che 
r aduna opere ant iche e m o ­
d e r n e di r a ro va lore e i n ­
fine il cornmiato, che lasciò 
in tu t t i gli i n t e rvenu t i il 
r icordo di u n a giornata in­
diment icabi le . 

In Val d'Aosta 
Una diecina de i present i , 

capeggiata da l prof. V i d e ­
sott, la sera s tessa si por tò 
a Toi-ino e il giorno dopo 
par tec ipava ad un 'a l t ra r i u ­
n ione al Castel lo della S a r ­
re , vicino ad Aosta, a cui 
e rano present i le au tor i t à 
della Valle. Si discusse niù 
de t t ag l i a t amente il p rob le ­
m a del Pa rco nazionale del 
G r a n Parad iso e n a t u r a l ­
men te Videsot t ne fu il 
pr incipale protagonis ta . Po i 
i for tunat i V che avevano 
tempo e robus te ^ambe a 
disposizione, i giorni s e ­
guent i ebbero modo di com­
piere lunghe marc i e sui s e n ­
tieri e sul le mula t t i e re de l 
massiccio del G r a n Pa rad i 
so, sotto la guida di Vide 
sott che li aveva espressa 
m e n t e invi ta t i e che potè 
far conoscere loro un mera 
viglioso m o n d o d i roccie e 
di ghiacci popolato da una 
fauna che non si r iscontra 
a l t rove e v ig i la to da pochi 
ma gelosi custodi che. l'iso 
l amento dal res to "del mon­
do ha reso più sensibili ai 
fenomeni della na tura . 

'.' ' G A S P A R E ' P A S I N I 

Cadevano poche goccie di 
pioggia, larghe, gonfie. Sem­
bravano stille di pianto sulle 
gote di un bimbo che s'addor. 
menta dopo una sfuriata di 
stizza. Poi un rifolp di vento, 
duro, pieno di brividi, pun­
gente come una rosa selvatica. 
E qualche stella nel cielo. 

— Gin, andiamo a dormire? 
^ Vengo, Davide — rispose 

il mio compagno di tenda. 
Dormivamo insieme, le bran­
de avvicinate per sfruttare il 
più possibile le coperte a no­
stra dièposizione. 

Il vento aumentava le sbuf. 
fate, quasi incollerito dalla 
umana indifferenza. Pareva di 

ascoltare l'accordo di qualche 
strumento d'orchestra prima 
della grande sinfonia che a-
vrebbe, dovuto seguire. 

Nella tenda .buia quella sera 
non raccontammo barzellette 
tra noi due. ma ci addormen­
tammo subito. Anche l'altro 
che stava in tenda si era già 
coricato. Per lui, che rientra­
va- sempre a notte avanzata. 
era particolarmente strano un 
orario tanto presto. 

— Buona notte, Gin. 
— Buona notte, Davide. 
E ci addormentammo quasi 

immediatamente, come ogni 
sera dopo il saluto augurale. 

* 
Uno sbattacchiare della ten. 

da, violentissimo mi svegliò. 
Anche Gino era sveglio. Una 
voce femminile chiamava, ap . 
pena fuori dalla nostra tenda. 

« Piero, ho paura. Vieni. 
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U EROICA FOLLIA 
di Giusto Gervasutti 
Nella rubrica « Il Contempora­

neo» del 7 corrente alla R.A.I 
Milano, il prof. Guido Salvadeo 
ha tenuto una commemorazione 
di Giusto Gervasutti, che ripor­
tiamo integralmente: 

Quando l'uomo cerca di e 
vadere: dalla banalità della 
vita quotidiana si rifugia 
nelle creazioni della fantasia 
o si immedesima nell'azione, 
isolandosi dal mondo circo­
stante per elevarsi ad un i 
deale di conquista. Uno di 
questi uomini fu Giusto Ger­
vasutti. 

Egli, iniziato alla montagna 
da Severino Casara dopo un 
incontro fortuito alle corse 
automobilistiche, ed aveva 
quattordici anni, prese la via 
dei monti con tanto impegno 
che seppe superare il mae 
stro, divenendo il campione 
di un alpinismo che non co­
nosce limiti alla sua azione. 
Le Alpi ^occidentali e le o-
rientali , lo Cordigliera .delle 
Ande ed il biracco in pare te 
divennero per lui a l t re t tan t i 
mezzi per superare la pro­
pria sensibilità di uomo, così 
che all' amico Gagliardone 
disse: — Osa, osa sempre e 
diverrai simile ad un Dio! 

Per essere simile ad un Dio 
egli affronta i più difficili 
problemi alpinistici ancora 
insoluti. Tento la Word dello 
Grand Jorasses per ben tre 
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GR/IFOMMM SIILIRRI DEI RIFIGI 
Fulvio Campiotti ci scrive 

da Varese: 
« Leggo sullo .Scarpone, del 

5 agosto Varticoletto intitola­
to . Moralizzare la grafomania 
sui -Ubri dei rifugi », ccmpren-
dente anche la lettera di Car­
lo Mìozzi del C.A.L Milano. 

Sono lusingato delle tue pa­
role e lieto che i miei artico­
li abbiano suscitato notevole 
interesse. 

E' lo scopo che, con una cri­
tica bonaria implicito nella r i -
produzione « integrale > di ciò 
che avevo rilevato sui libri 
del Vannino, mi proponevo dì 
raggiungere. 

.Sono d'accordo con Miozzi 
che articoli simili dorrebbero 
apparire, sui quotidiani di 
maggiore diffusione. Tu sai che 
come giornalista corrisponden­
te e collaboratore di diuersi 
eiornoli di importanza nazio­

nale ho possibilild di scrive­
re sui medesimi: inoltre con­
to amicizie nelle redazioni di 
Oiornnli di pari importanza. 

Non perchè lo « Scarpone > 
non sio do me tenuto nella do­
l u t o considerazione, ma , op-
punto per le stesse considera­
zioni formulate da Miozzi, gli 
articoli che tu hai pubblicato 
io li avevo in precedenza of­
ferti a due quotidiont milane­
si che vanno per la maggiore. 
Ebbene, gli anzidetti articoli 
non sono stati accettati per­
chè non ritenuti « interessan­
ti t. 

Infatti i grandi giornali trat­
tano l'argomento < montagna. 
solo in caso di disgrazie al­
pinistiche ed allora, poiché di 
Btomaltstt-alpimsti ce ne so-
iio pochi, si pubblicano tutte 
quelle castronerie madornali 
che fanno ridere di gusto chi 

pratica V alpinismo; t o m e 
quando lessi che una valanga 
aveva travolto un gruppo di 
confrobbondieri che marciosa 
su una cresta. 

Comunque la proposta di 
Miozzi, invitante altri ad imi­
tarmi, mi sembra'ottima. Dal 
canto rnio, quando me, se ne 
presenterà l'occasione, non 
mancherò di raccogliere altrp 
materiale del genere ,. 

Da parte sua il dott. ing. 
Lorenzo Greppi del C.A.I. Mi­
lano ci scrive in data 7 ago­
sto a proposito dell'articolo in 
due puntate del nostro Cam­
piotti: 

. Mentre concordo con l'Au­
tore per quanto 'riguarda il 
giudizio poco lusinghiero sul­
le mol^e sciocchezze che de­
turpano i libri dei rifugi ad 
opera di visitatori dotati di 
ben • poco spirito, credo inte­

ressante segnalare oi lettori lo 
relazione piuttosto oriffinole 
di .una... mancato salito oU'Or-
tles, che figuro nel registro 
Payer, alla data del 26 ago­
sto 1921. Ne è 'autore il Sig. 
Gallman del C.A.I. Milano, il 
quale,, forse temendo che il 
dialetto meneghino suonaJsse 
incomprensibile ai buoni alto­
atesini da poco entrati a far 
parte della patria italiana, ha 
pensato di 'agevolarli mesco­
landovi sapientemente espres­
sioni tolte all'idioma allora 
d'uso generale nelle loro 
valli.. 

Ed ecco la'relazione... rimata 
in teUtone - meneghino del 
Gallman: 
« Schnee und PiSven, Ploven, 

iSchnee, 
AU in pucien, Corp und Pee, 
In dem Ossen la Schighera, 
Gotti Perchè in dies manera 
Puniziert i licber C.A.I.7 
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Un'ascensione in sommergibile 
E.' strano, se non assurdo, 

sentir parlare di sommergi­
bili su di un giornale come 
questo. Eppure io ne parlerò, 
a meno che il direttore mi 
cestini. Parlerò di un som­
mergibile cosiddetto toscabi-
le sul quale, pur immergen­
domi, provai la sensazione di 
compiere un'ascensione e-
stremamente difficile-

Successe nelle., acque del 
Mar Nero sul finire del '42. 
Eravamo in quattro a bordo 
ed era come _^se fossimo in 
cordata, legati l'uno all'altro 
da uguale destirio. Naviga 
vamo in superficie al largo 
del Cuban. Lontano, i pro­
montori della Crimea mi ri­
chiamavano alla mente le 
nostre Alpi sulle quali, con 
lo piuma sul cappello, avevo 
fatto conoscenza dei francesi 
due anni addietro. Ironia: 
nel ^40 lassù a duemilo e rot­
ti, oggi'quaggiù sul pelo del. 
l'acqua in procinto di tuffar­
mi a capo in giù per sfug­
gire ai russi. Così è la naja 

Allora i popoli non si di­
cevano parole carine né si 

. . . . e dopo l'eccezionale successo del 24' Campeggio Nazionale C A I - U G E T 
del Gruppo-Monte Bianco pensiamo agli sciatori! 

3» 
. i . . nella città di sogno e dell 'ebbrezza bianca un familiare r i t rovo del CAI 
NUOVI ADATTAMENTI HANNO ANGORA MIGLIORATO IL R I F U G I O ! 

Riscaldamento termosifone - Lett i , materassi, cuscini, coperte tutto nuovo - Letti 
con biancheria - Cameret te a 4 e 6 posti - Due attrezzati dormitori - Scelta cucina -

B a r - Radio - Ampie sale pranzo - Il luminazione elettrica. 
Prezzi contenuti al minimo. -

DICEMBRE 1948 — GENNAIO — FEBBRAIO — MARZO — APRILE 1949 
Potete fermarvi i giorni di vostro gradimento purché siate prenota t i 

Inviate subito la prenotazione - L i re 200 per ogni giorno di permanenza al CAI-UGET 
Galleria Subalpina — TORINO — Restituibile in caso di non partecipazion? 

usavano vicendevole r ispetto 
e in luogo di merci assortite 
scambiavano fra loro piombo 
e tritolo con una tediosità 
còsi insistente che lejCamere 
di commercio a nulla servi­
vano. Noi, per l'appunto, ci 
trovavamo là con quattro 
cento chili di tritolo da e-
spoxtare e, badate, punto 
chiedendo compensazioni o 
coperture di credito. 

Avevo gli acchV stanchi è 
oltre le lenti appannate del 
binoccolo vedevo rincorrer­
si mille vette fluide dal co 
cuzzolo bianco. Sembravano 
monti lontani ed erano onde 
e la neve, spuma. Prendete 
un ubriaco di birra e adagia­
telo sul colle del Lys: vi di­
rà quale impressione prova­
vo io allora. 

Era il tramonto e il cielo 
si infuocava e inutilmente 
tentava di specchiarsi nelle 
acque di un mare nero di no­
me e di fatto, e solo le nubi 
vi r iuscirono, perchè nere 
anch'esse. Ero su una cengia, 
una cengia metallica alla 
quale mi avvinghiavo come 
incordato, e il « cobietto » mi 
toolioro la vita, perchè le 
mani intirizzite portandosi 
alla bocca per conforto ab­
bandonavano il peso del cor. 
pò alla funicella. 

Affrontavamo la terza not­
te di veglia. Un'altra notte 
di bivacco, sferzati. dall'ac­
qua, soli su di una terrazzet-
ta spersa sull'immane parete 
orizzontale chiamata mare. 
Poter salire, giocare tra le 
stelle e toccarle! Le p r ime 
che occhieggiiarono pallide e 
incerte nel velluto celeste i-
riele»cente a l l 'or izzonta 'J« 

stesse alle quali avevo confi- vetta, e un senso di certezza 
dato i miei segreti dal Gelas, 
quando allora gli importato­
ri di piombo erano francesi. 
Ed esse, timide, per tema di 
essere raggiunte, si nascose­
ro oltre le nubi, e cielo e ma­
re furono tutt'unp. E la mon­
tagna invisibile fu accanto a 
me più presente di prima, fu­
sa nel buio, sferzata come 
me da una pioggia penetran 
te. Quel senso di.nausea, quel 
sentirsi sballottato nel buio, 
non erano che impressioni, 
era conseguenza^ della gior­
nata -, di arrampicata. Era 
stanchezza. Poco mancava 
alla vetta, qualche'ora di sa­
lita, forse. Raggiuntala a 
vremmo cessato di soffrire e 
di faticare; là avremmo tro­
vato gli altri che ci avevano 
preceduto: i « veci » della 
Cuneense, quelli silurati sìd 
Varna e tutti i mille altri. 
Doveva essere una vetta spa 
ziosa, forse infinita e di / / i -
cile do meritare. 

Contrariamente al previ­
sto, riprendemmo la salita di 
notte, senza sgranchire i mu­
scoli, impostaci da un immi­
nente pericolò, dopo che il 
tritolo se n'era andato nel 
buio. Lasciai la cengia a pre­
cipizio e mi tuffai più a val­
le nelle tenebre fra altri cor­
pi; sentii il tonfo del bocca­
porto sopra il capo e lo scro­
sciare d'acque tutt'attornò; 
un chiasso infernale come di 
ralongra. Rapido. Rapido. 

I piedi ben puntoti , le ma­
ni strette su appigli sicuri, 
quasi manigflie. 

Eravamo in quattro legati 
da una corda invisibile e il 
primo fissava dinonzi 'a sé 
nel vuoto; iorse scorgeva la 

b/illava nei suoi occhi. Sa 
limmo nelle tenebre seguendo 
l'ascesa sull'indice di un 
quadrante. Venti metri, tren-
ta,. cinquanta, cento.' Basta 
ora, siamo al l imite delle 
possibilità umane; procede­
re oltre sarebbe follia. Bi­
vaccare qua? E' pazzesco. 

Anche quassù ci sono mar 
motte? Ascolta il sibilo, sem 
bra una scudisciata metalli 
co. Mormotto? Periterò. (1) 
Silènzio. 

Al chiarore tenue d'una 
stella che sembra un lumi­
cino, scorgo i volti tesi. Non 
una parola; non un fruscio. 
E' una notte d'inferno, non 
dovevamo arrischiarci. An­
che le scariche di sassi ci vo­
levano. Debbono essere ma­
cigni. Cadono uno alla volta 
con un boato soffocato dal 
buio. Sembrano bombe di 
profondità. Ci appiattiamo 
contro la parete con l'illu­
sione di poter scansare i col­
pi. Così per minuti? Per ore? 

Farem come fa i pesci, noi 
morirem assiem. Chi pensa 
alla morte del topo? Allarna-
dre, ai figli? Solo la vetta ci 
assorbe, vicina ' e lucente. 
Scorgiamo i « veci » che ci 
chiamano con cenni. 

Ma non la toccammo. 
Nell'alba radiosa, sull ' im­

mane parete orizzontale ces­
sò la tempesta. 

Eravamo in quattro legati 
da una corda invisibile e 
ognuno di noi, fissava la vet­
ta che andava allontanan­
dosi. 

CEPPARO 
(1) Perifero; segnalatore su-

baqueo per localizzare sommer­
gibili, il cui segnale percuote 
-come una scudisciata lo scafo. 

Bitte schon, dàghen un tat.' 
Stnd giamo ron tagen uitr 
Dass das Wctter prend in gir 
Fiir die Barbe des uon Payer's 
Wir restieren a cova i Eier; 
Aber staff von aspetticren 
nach Trafoi wir returnieren 
in dem Cor ein Patatrack 
mit den Piffen in dem Sack! ». 

Uno dei primi frutti delle 
segnalazioni del nostro Cam­
piotti lo si è avuto all'Accan­
tonamento del C.A.I. Roma, 
presso il Rifugio Roma, nel 
gruppo delle Vedrette di Ries, 
(come ci informa il dott. 'To­
maso Reperto dì Domegìiara) 
ove i dirigenti di quella Se­
zione e soprattutto il Presi­
dente stesso avv. Mezzatesta 
hanno dato al custode del Ri­
fugio, Giovanni De Monte, lo 
incarico di vigilare che sul li­
bro dei visitatori non si scri­
vessero scemenze. Ma il buon 
De Monte, pur essendosi as­
sunto l'ingrato compito, non 
ha potuto irripedire ad un ta­
le, di cui si tace il nome, di 
scrivere: « Sapete quale é l'a­
nimale più sfortunato? Il bo. 
ve, perchè è cornuto, castrato 
e figlio di una vacca . . Bella 
battuta. — osserva Reperto — 
E dire che il vate italico scri­
veva: < T'orno o pio bove e 
mite un sentimento di vigore, 
ecc . . 

Un altro di Perugia, tale 
Vanni, arrivato al Rifugio il 
16 agosto alle ore 13,45 si do­
manda: . Come ho fatto ad 
arrivare quassù? Quale forza 
mi fu data dall'Eterno Creato-
te? Eppure ci seno arrivato. 
Checché se ne dica, i miei 
non ci crederanno. Eppure è 
la verità, soltanto la verità. Lo 
giuro.. e Lo giurate voi? Noi 
no, perché se non lo sa. il si­
gnor Vanni di Bostia Umbra, 
gli diciamo noi che al Rifu­
gio Roma (m. 2273) si accede 
da Riva di Tures (m. 1600) fa­
cilmente in un'ora e 'mezza » 
Quanto sopra è stato scritto 
sotto la firma di Sandro Prota 
che certamente avrà storto il 
muso leggendo tali inverecon­
de espressioni. 

Poi c'è un certo Buianni 
(non meglio identificato) — 
continua lo scritto di Reperto 
— che se la prende con la pa­
sta asciutta non ben condita e 
Moro Folloni del C.A.I. di Ro­
ma che scrive . Queste monta, 
gue sono belle, ma ci sono 
troppi sassi.. Un collega di 
turno con bello spirito roma­
nesco annota: . Ce metteremo 
presto l'asfarto! ». 

Daino di Roma dice che è 
bello, il ghiaccio ed aggiunge 
..perchè non l'accarezzi? . . 

Nonostante queste stonature 
di alpinisti « fuori s e r i e . , pu­
re abbiamo notato degni rap­
presentanti delle Sezioni del 
C.A.I. di Roma, di Trieste, di 
Milano, di Monza, di Genova, 
di Salerno, di Trento, di Ve­
rona (erano' rappresentati il 
C.A.I., il Gruppo Alpino Ope­
raio e la Giovane Montagna). 
Chiiidiamo come Eda Ricci, la 
quale-al pari di noi «c ià . l a -
scioto er core e con Luisa De 
Capitani di Lissone inneggia­
mo alla Vedretta, al .sole, ai 
ghiacciai, alle magnifiche pi­
nete e ai verdi prati e ci pro­
poniamo di ritornare in questo 
angola di Paradiso 3, 

volte, arrivando secondo per 
mero caso; tre volte la Est 
ed arriva primo; com,pie la 
prima ascensione del Picco 
Matteoda e del Cerro Cam­
pione d'Italia nelle Ande, del 
versante Est del Mont Blanc 
du Tacul, della parete Nord 
Ovest del Pie d'Olan, della 
parete Est dell'Emilius, del 
Pie Adolphe, della cresta 
Sud-Est del picco Gaspard 
della parete Nord-Ovest del-
l'Aiiefroide, del Cervino in 
uno prima invernale da so 
litario che non ha confronti, 
del Monte Bianco per la via 
dei Piloni, sino al giorno 16 
settembre- 1946, nel quale il 
suo destino si compie. Aveva 
37 anni. Tentava il eresiane 
orientale del Mont Blanc du 
Tacul e l'amico Gagliardone, 
che ne ascoltò l'estremo gri­
do e lo vide precipitare^ ne 
accolse il consiglio. Volle 
preparars i a completare la 
via lasciata incompiuta per 
dedicargliela: la vìa Gerva­
sutti sarebbe stata chiamata. 
Ma salendo la cresta Sud 
dell'Aiguille Npire de Peu-
terey, cadde anche luì. Così 
il forte allievo seguì il for­
tissimo maestro il 6 lugUo 
dell'anno dopo. 

Giusto GervasuttHaScia un 
libro solo: Scalate nelle Alpi, 
che è il diario di un'an'ima. 
la quale ha conseguito la sin­
tesi alpinistica moderna, rea­
lizzando l'unità morale e tec­
nica delle due forme di al­
pinismo che erano in anta­
gonismo al suo avvento come 
ce.mpione." V alpinismo ero 
daiolo e l'alpinismo glaciaio 
lo, aggiungendovi di suo lo 
sci-alpinistico. Alto, armo­
nioso, solido, era ginnasta, 
nuotatore, schermidore, scia­
tore, morigeratissìmo, mode­
sto, ma assolutamente padro­
ne di sé, anche di fronte alla 
donna che avrebbe voluto es­
ser compresa. Gagliardone ne 
fu degno allievo, superando 
lo solo in modestia. Eppure 
sono caduti. 

— Caduti, ma a che scopo'' 
La domanda se la fece an. 

che Gervasutti: « Perchè? ». 
Lo risposta non venne e for­
se non verrà mai. Ma quan­
do fui sulla vetta inondata 
di sole e sotto di me fluttua­
vano come marosi le nebbie, 
una gioia immensa mi cantò 
nel cuore e mi pervase le 
membra. L'ebbrezza di quel­
l'ora passata lassù isolato 
dal mondo, nella gioia delle 
altezze, potrebbe essere suffi­
ciente a giustificare qualun­
que follia ». 

Cosi, per un'eroica follia, 
non per le due medaglie d'o­
ro al valor atletico cadde 
Gervasutti, il fortissimo; per 
la sfessa eroico follia cadde 
Giuseppe Gagliardone, « il 
Pìnela, signore del diffìcile » 
col suo allievo, l'Arnoldì, non 
per il Premio della Monta­
gna di cui era insignito. 

Ciò serva di ammonimento 
a quanti affrontano la mon­
tagna. 

illlililillllllliriiiiiililiiiiiiinfiiiiiniiiinilillll 

APERTURA RIFUGI 
Il bel Rifugio Cinque Torri 

(m 2137), dominato, dalla Tor. 
re Grande (m. 2366) sopra 
Cortina d'Ampezzo, di pro­
prietà della Sezione C.A.I. di 
Cortina e condotto dal gio­
vane e solerte Alberti, rima­
ne aperto fino a! l'> ottobre 
p. v. con servizio d'alber-
ghetto. 

Vieni, presto! ». E il terzo com­
pagno, smoccolando, si alzò, 
uscì e non chiuse la tenda. 

Il vento sibilava un ritmo 
selvaggio e furioso. Rannic-. 
chiati sotto le coperte non o-
savamo riprendere sonno. Ai 
limiti del campo, oltre le ten­
de era una cintura di pali 
legati da nastri d'a.cciaio che 
vibravano e tinnivano all'urto 
deciso del vento. « E' la bu­
fera che vedemmo oggi sulla 
Jazzi, disse Gino. Assentii. 

Zaffate d'aria entravano con 
forza nella tenda schiusa, la-
gonfiavano, la facevano simile 
a un pallone. .Ogni angolosità 
della tela ruvida era smussata 
dagli urtoni del vento. Senti­
vamo arrivare soffio per soffio 
dal sonoro cingolare dei nastri 
di acciaio ai limiti della stra­
da. E ci stringevamo addosso le 
coperte più strette attorno â  
corpo. D'un subilo la tenda sì 
allargava, spaziava nel buio, 
pareva prendere il volo per la 
immensità del vuoto per poi 
ricadere sulle nostre natiche 
schiaffeggiandole con forza. 

Ci si sentiva colmi di una 
piacevole eccitazione nervosa 
che ci faceva allegri. Com-
mentavamo ogni colpo con r i­
sate e con frasi di circostanza. 

Le vecchie otri del Dio dei 
Venti, l'iroso Eolo, avevano 
decisamente rovesciato il loro 
contenuto sopra di noi. Pa-
reva, nel buio, una scena apo. 
calittica. Scorgevamo, a mala 
pena percettibili, le grandi ali 
della tenda sbattere, allargar, 
sì, smagrirsi, alzarsi e tornare 
verso di noi quasi a schiac­
ciarci. Gino si alzò a legare le 
aperture della tenda ed a 
stringerle. Ci parve di essere 
più tranquilli. Sentivamo fuo. 
ri, nel campo delle grida, dei 
movimenti e delle parole con. 
citate. Dove non giungeva il 
potere auditivo suppliva la 
potenza dell'immaginazione. 

D'un tratto sentimmo le la­
miere d'acciaio svincolarsi con 
un grido quasi umano di do-
glia, come fossero corde di 
uno sfrumento strappate in un 
impeto d'ira. 

—• Attenti! Stavolta volìa-
mo a Stresa! 

Ridemmo. L'urto fu spaven­
toso. Vedemmo una grande 
ombra calare sopra di noi, poi 
fu uno schianto. Chiudemmo 
gli occhi e li tenemmo chiusi. 
Per un momento soltanto o 
per lungo tempo? Non lo sa­
prò mai! 

— Siamo andati. La tenda 
ha ceduto — disse Gino. Schiu. 
si gli occhi. — No. Guarda! 
E' solo l'attaccapanni che è 
caduto. — Gino lo staccò del 
tutto e Io gettò sulla branda 
vuota accanto alla nostra. La 
tenda aveva resistito. Ci sen­
tivamo ilari. Non solo per noi, 
ma soprattutto perchè la ten­
da, la nostra tenda aveva re­
sistito. 

Il vento soffiava ancora e 
sempre con una violenza che 
pareva non volesse diminuire 
il suo chilometraggio. Ormai 
pensavamo che non avesse ad 
accaderci più nulla. Prima a-
vevano gridato l'ordine di to­
gliere la corrente elettrica ed 
ora non avremmo nemmeno 
più potuto accendere la luce 
per constatare gli eventuali 
danni occorsici. La lampada, 
pur non avendo ceduto, s'era 
sganciata, e ballonzolava a po­
chi centimetri dai nostri nasi, 
nidevamo. Continuavamo a 
ridere, beatamente, 

I rovesci di vento si placa­
vano. A scatti però era una 
ripresa urlante. Vedevamo 
farsi sempre più chiara la 
tendi!. Il giorno stava sorgen­
do. Il vento moriva. Soffiava 
dolcemente, sbuffando indi, 
gnato della nostra allegra in­
differenza. Soltanto dopo cre­
do di aver capito che rideva­
mo qualche volta un poco per 
paura. Ma era una bella paura 
di nervi che vibravano come 
i nastri d'acciaio che ci cinge­
vano a corona oltre il limitare 
delle tende. 

Si udì un tinnire di campa­
ne, lontane, lieve lieve. Sol­
tanto dopo dovevamo accor­
gerci ch'era un ferro che 
urtava la piccozza piantata da 
un lato sul Kmitare della 
tenda. Ma pel momento era 
una o più campane. Arguim­
mo che doveva essere l'alba. 
— Senti le campane? — E" 
mattina — Chissà che ora è? 
— Alziamoci? - - Ci alzammo. 
Era tardi. Più tardi almeno di 
quanto si pensava. 

II vento si era acquietato. 
Qualche soffio ritardatario 
passava in fretta come per 
raggiungere gli fcltri e ci fa­
ceva rabbrividire. Temevamo 
ricominciasse la sinfonia di 
quell'ìjltima notte di perma­
nenza. Dovevamo partire quel, 
lo stesso giorno. Il concerto 
dei venti era stato il com­
miato del Gruppo del Rosa 
che splendeva luminoso ed 
affascinante nella chiarezza 
della luce mattutina, quasi a 
tarsi perdonare la rumorosa 
burla della notte trascorsa. E 
noi perdonammo. Dovevamo 
perdonare. E quando il puU-
mann si mosse, eravamo forse 
anche un poco commossi. 

Davide Tamburini 
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Le manifestazioni 

del 75° anniversario 
Nella sua prima tornata 

dopo il periodo delle ferie 
estive, il Consiglio sezionale 
ha preso in esame il ciclo 
delle manifestazioni celebra­
tive del ^5'> anniversario della 
fondazione della Sezione mi­
lanese del C.A.I. 

Dopo la famosa Mostra del 
Fiore alpino, come si ricorde­
rà, si ebbero l'inaugurazione 
dei Rifugi Pizzini e Zoja. Il 
19 corrente, si inaugurerà la 
nuova Capanna Luigi Brasca, 
in Alta Val Coderà e in ot­
tobre, e. precisamente il 10, 
avverrà l'inaugurazione della 
nuova Capanna Brioschi, sul­
la Grigna Vetta. In quella 
occasione il Consiglio sezio­
nale terrà anzi una seduta 
straordinaria nella serata del 
9 ottobre in vetta alla Grigna 
medesima. 

Per la data della Brioschi 
verrà, con tutta probabilità, 
coniata un'artistica medaglia-
ciondolo, mentre la celebra­
zione ufficiale del 75ennio 
verrà effettuata in occasione 
del Pranzo sociale che si è 
iìn d'ora in grado di preve­
dere per il 25 novembre, nel­
la sede che verrà a suo tem­
po precisata. 

In quell'occasione verrà 
messa in, circolazione la pub­
blicazione sui Rifugi sezio­
nali che la Sezione sta alle­
stendo e che costituirà una 
sobria, elegante, economica 
opera di consultazione, indi­
spensabile a tutti coloro che 
hanno a cuore la vita sezio­
nale, come pure per tutti co­
loro che vogliono avere no­
tizie esatte sulla dislocazione, 
accesso, capacità, possibilità 
turistiche ed" alpinistiche dei 
numerosi rifugi che la seziono 
possiede attualmente. Pubbli­
cazione quanto mai interes­
sante, perciò; data però la 
tiratura, tutti coloro che vo­
gliono essere sicuri di pos­
sederne una copia, sono con­
sigliati di volerla prenotare 
presso la sezione. Il prezzo si 
aggirerà sulle lire 100 per 
copia. 

Se, come si spera, le con 
dizioni lo permetteranno, en­
tro l'anno si procederà alla 
inaugurazione della parte ri­
fatta della Capanna Payer e 
del nuovo Rifugio Vaninetti. 
in alta Val Coderà, come ac­
cennato nel numero prece­
dente e al completamento del 
Rif. Pigorini, sede della Scuo-
da d'Alta Montagna . A. Par-
ravicini . . 

Dinanzi ad un quadro si 
imponente dogli sforzi com 
piuti dalla Direzione per .1< 
ricostruzione dell6 capanne 
distrutte o danneggiate sorge 
spontaneo e unanime un cai 
do plauso per tutti coloro che 
si sono prodigati con fervore 
e generosa devozione a que­
st'opera altamente umanita­
ria, fonte di un più profondo 
amore per l'Alpe e per la Na 
tura. 

Stringiamoci attorno ad essi 
nel rito celebrativo: ogni ca 
panna che risorge dalle ro­
vine dovute al tempo o alla 
barbarie umana, è una prova 
di più che una stessa incroi 
labile fede ci unisce, che la 
nostra passione ha per fonda­
mento un più elevato sentire 

Vincenzo Fusco 

GSlte s o c i a l i 
Per i giorni 2 e 3 ottobre 

è organizzata un'escursione al 
Pizzo dei Tre Signori nelle 
Prealpi Bergamasche. Pernot­
tamento al Rifugio Grassi del­
la S.E.L. La spesa del viaggio 
si aggirerà sulle L. 700. Pren­
dere visione del programma 
dettagliato in sede. 

La gita al Rif. Marinelli 
e Pizzo Bianco 

La gita al RIFUGIO MA­
RINELLI (m. 3100) e al P IZ­
ZO BIANCO (m. 3215), già 
in programma per l ' l l -12 
settembre, è s ta ta r imandata, 
al 3 ottobre. 

Riportiamo nuovamente 11 
programma della gita: 

Sabato 2: Par tenza da Mi­
lano p. Castello (Fontana) 
ore 14 precise; arr ivo a Ma-
cugnaga (m. 1327) ore 17,30; 
arrivo alla Capanna Zam­
boni (m. 2052) ore 21; per ­
nottamento. 

Domenica 3: Comitiva A: 
Sveglia ore 5,30; caffè ore 6; 
partenza dal Rifugio ore 6,30; 
arrivo al Pizzo Bianco ore 
10,30; ritorno alla Zamboni 
ore 16. 

Comitiva B: Sveglia ore 7; 
caffè ora 7,15; partenza dal 
Rifugio ore 8; arr ivo al Rif. 
Marinelli ore 12; Partenza 
dalla Marinelli ore 13,30; r i ­
torno alla Zamboni ore ' 16. 

Partenza da Macugnaga 
ore 18; arrivo a Milano 
ore 22. 

Rifugio Marinelli (m. 3100) 
— Condizioni della monta­
gna semi invernal i ; equipag­
giamento alta montagna: pic­
cozza, corda, lanterna. 

Pizzo Bianco (m. 3215) — 
Ascensione non diffìcile, ma 
resa interessante dalle con­
dizioni semi invernali della 
montagna. Equipaggiamento 
d'alta montagna: corda, piC' 
cozza, ramponi, lanterna. 

Spesa preventivata: L. 2000 
soci; L. 2200 non soci, com­
prendente autppulmann, per ­
nottamento, caffè e latte con 
pane, guido. 

Direttore di gita: Pompeo 
Marimonti . 

h \ Rtiiigiu lieniiìscoui 
Siamo al terzo elenco; la 

sottocrizione continua. Il pre­
cedente nostro appello, per 
ora, ha commosso soltanto 
qualche giovane. Speriamo in 
bene in seguitol Agli amici 
della Società del Giardino un 
ringraziamento speciale. 

Somma precedente L. 85.400. 
Cav. G- B. Compagnoni di Val-

furva 1.000; Italo Pirovano 1.000: 
Rinaldo Grandi 100; Un gruppo 
escursionisli ACLI 450; Diversi 
soci del CAI di Saronno 1.000; 
Gli amici della Soe, del Giardi­
no 26.000; Ing, Ezio Cattaneo 200; 
Carlo Miozzi 500; Giuseppe De­
tisi 500; Plnuccia Mantovani 100; 
Pino Gallotti 50; Annamaria Za­
nni 50; Adriano Bigatti 50; Sil­
vana Rovelli 50; Carlo Garofalo 
125: Alcuni amici della SUGAI 
258; Attilio Fiacco 100; Franca 
Cappellini 50; Giorgio Cristofo-
lini 50. - Totale L. 117.033. 

I Passi dell'Ortles (m. 3340), sjone Accantonampnti nhc. »i Giogo Alto (m. 3530) e della ,Accanionamenti, che si 
Miniera (m. 3410), le vette dello 
Zebrù (m, 3740) e del Gran Ze-
brù (m. 3859), per il Canalone 
delle Pale Rosse ripidissimo e 
difficilmente praticabile, del Ce-
vedale (m. 3781), dal Ghiacciaio 
del Pasquale per la via diretta 
sulla Crestina N.B., hanno visto 
susseguirsi numerose cordate 
nelle. quali l'elemento femmini­
le, largamente rappresentato, ha 
date prove di perizia e di re­
sistenza. 

La rustica ma larga ospitalità 
del baraccamento ha reso piace, 
voli anche i forzati periodi inat­
tivi causati dal maltempo: qual­
che abbondante nevicata ha ri­
svegliati gli entusiasmi degli 
sciatori. 

Il Reggente ed alcuni consi­
glieri hanno partecipato e di­
retto l'accantonamento. Ottimo 
l'appoggio dato dal Custode gui­
da Primo Pozzi al quale va 11 
ricoiioscente ringraziamento di 
tutti. 

Una Mastra di fotografie di­
pinti e caricature riguardanti 11 
campeggio in Val Zebrù sarà a-
perta al pubblico . nella Sede 
sezionale di via Asmara a par­
tire da sabato 25 corrente. 

Sottosez. C.AJI. 
Accantonamento. — Dopo la 

.forzata parentesi di quest'ultimo 
decennio, si è svolto felicemente 
quest'anno il XIV Accantona­
mento a Dolonne (Courmayeur), 
usufruendo dell'attrezzatura e 
del materiale colà preesistente. 
Durante il soggiorno i nostri so­
ci effettuarono brillantemente, 
nonostante sfavorevoli condizio­
ni atmosferiche, le seguenti a-
scensioni: Rif. Gamba, Rif. 
Grandes Jorasses, Bivacco Fre-
buzie. Rif. Elena, Col Ferret, Col 
Maudit. 

Prossime gite: Oropa-Lago Mu­
crone pel 3 ottobre p. v. 

Nozze: Si sono uniti In matri­
monio: Brambilla Emilia e Ric­
cardo Martinengo, ai quali in­
viamo, le più, vive felicitazioni. 

Eciii dell' Attenduiucuto 
a P i a n de Gralba 
Da Lugano la sig.na Ahna 

Ronchetti per il suo gruppo, ci 
scrive in data 23 agosto: 

€ Dol ritorno del vostro cam. 
peggio in Val Gardena, ci sen. 
tiamo in dovere di ringra­
ziarvi infinitamente per la 
riuscitissima organizzazione, e 
in ispecial modo i dirigenti e 
i soci, per l'accoglienza avuta 
e per i bei giorni che ci hanno 
Jatto passare in quei luoghi 
incantevoli in loro amabile 
compagnia, e seppero con il 
loro lavoro, non jacile dav­
vero, e la loro abnegazione iar 
funzionare egregiamente e sen­
za nessun incaglio questa bel­
la manifestazione e ispirare 
quello spirito di solidarietà che 
si deve avere e sentire fra 
alpinisti di diversa, ma pur 
vicina Nazione. 

Colla speranza di poter par­
tecipare ancora a un vostro 
campeggio inviamo distinti e 
alpinistici saluti ». 

Quest'altra lettera è stata 
indirizzata al Direttore de < Lo 
Scarpone > da Sesto S. Gio­
vanni, data 25 agosto: 

< Di ritorno dall'Attenda­
mento in Val Gardena, turno 
15-21 agosto, sento il dovere 
di esprimere, a nome anche 
dei partecipanti del C.A.I. di 
Sesto S. Giovanni, il plauso e 
l'ammirazione nostra per la 
riuscitissima manifestazione. 

Organizzazione perfetta, cu­
cino ottima, assistenza alpinì­
stica buona, hanno suscitato in 
noi entusiasmo e rinnovato at­
taccamento al Club Alpino 
che ci insegna a conoscere e 
ad amare le nostre belle mon­
tagne. 

La direzione di turno era 
affidata ad esperti elementi 
quali il sig. Pirovano e l'al­
pinista < Sandro i e le guide 
alpine, audace e «alida scorta 
ai nostri ctmenfi alpinistici. 

La presente sia a dimostra­
zione della riconoscenza no­
stra, di approvazione, di inci­
tamento per chi ama la mon­
tagna ad accogliere i richiami 
di questo Club e.di tacita pro­
messa di partecipazione a fu­
ture manifestazioni.. 
Walter Barzaghi, Elio Done-

ganl, Giulio Fantoni, Renato 
Bertaccini, Antonio De Cillis 

COMMISSIONI 
A completamento e integra­

zione dell'elenco delle commis­
sioni sezionali finora pubblicato 
si rende nota la composizione 
delle seguenti: 

Ispettiva sede. - G. Faleschi-
ni, G. De Tisi, C. Sicola. 

Biblioteca. - P. Grunanger. M. 
Gandini, P. Meciani, V. Fusco, 
S. Saglio. 

Scuola d'Alta montagna « A. 
Parravicini » e Squadra di Soc­
corso-«A. Frattola ». - C. Negri, 
P. Gallotti, U. Balzari, U. Bassi, 
G. Faleschini. 

Notizie liete dalla casa del so­
cio benemerito cav. Giorgio Mu­
rari per le nozze della figlia si­
gnorina Renata. 

Alla gentile novella sposa e al 
felice padre le felieitazioni della 
famiglia alpinistica milanese. 

GfoppolIpiD. "liofili Roccia,, 
Accantonamenti sociali 

Il 29 agosto u. s. hanno avu. 
to termine i due accantona­
menti organizzati dal nostro 
Gruppo a Cervinia ed al Rif. 
Silvio Agostini in 'Val d'Am-
bies (Gruppo del Brenta). 

Il successo ottenuto si rias­
sume nei seguenti dati: a Cer. 
vinia partecipanti 123 con 861 
giornate di presenza; al Rif. 
Agostini partecipanti 24 con 
182 giornate di presenza. L'af­
fluenza a quest'ultimo è stata 
minore del previsto, ma biso­
gna tenere presente che si è 
trattato di un primo esperi­
mento in una zona non molto 
frequentata; a ciò si aggiunga 
la relativa scomodità di ac­
cesso ed il tempo non troppo 
favorevole delle prime setti­
mane di agosto. Comunque 
coloro che hanno trascorso il 
loro periodo lassù sono stati 
concordi nel dichiararsi addi , 
r i t tura entusiasti della, loca­
lità e del trattamento vera­
mente eccezionale avuto al 
Rifugio. Il custode e le sue 
collaboratrici hanno fatto di 
tutto per lasciare ai parteci­
panti la migliore impressione 
e. ci sono Riusciti. Chi scrive 
ha avuto modo di constatarlo 
di persona ed a nome' del 
« Fior di Roccia » rinnova al 
Sig. Collini ì più vivi ringra­
ziamenti con l'augurio di una 
maggiore affluenza per il 
prossimo anno. 

Malgrado le avverse condi­
zioni atmosferiche sono state 
effettuate numerose salite ed 
escursioni fra le quali la Ci­
ma Tosa per diverse vie, il 
Campanile Basso, la Cima di 
Agola, la Cima Pratofiorito, il 
Camp. Stek, i Castel della 
Tosa e traversata ai Rifugi 
Pedrotti, 12 Apostoli e Tu-
ckett. 

Anche a Cervinia le condi­
zioni della montagna non han­
no permesso di svolgere una 
grande attività: Breithorn, J u -
meaux, Ciesta di Furggen, 
Cime Bianche sono state, le 
nrincinali mete raggiunte, ol­
tre alle classiche gite ai vari 
laghetti. Cordiale come sem-
pi-e l'accoglienza di Maqui-
gnaz. 

Prossime gite 
25-26 settembre: Gita di 

chiusura alla Punta Kennedy 
(Valmalenco). Iscrizioni in 
sede. 

Si sono sposati i soci Carlo Ca-
raccini ton Amelia Varani e 
Franco Robuschi con Lydia Ciali. 
Augùri vivissimi. 

BIBLIOTECA - E' avvenuta in 
questi giorni l'immissione in 
biblioteca dei numerosi volumi 
del lascito Ronchetti a suo tem­
po segnalato. 

Trattasi di 275 pubblicazioni 
del più alto interesse e com­
prendenti libri di letteratura 
montana italiana e straniera, 
guide tecniche d'alpinismo, ri­
viste, bollettini, opuscoli. 

Nella preziosa raccolta com­
paiono numerose opere, riguar­
danti il sistema montuoso del 
Caucaso nel quale, come è noto, 
il prof. Vittorio Ronchetti effet­
tuò dal 1907 al 1910 e nel 1913 
una serie di importanti , ascen­
sioni cogliendovi, coi compagni 
F. Colombo, G. Scotti, A. Bur-
densky e le guide italiane B. 
Confortola, G. Mare e O. Schi-
valocchi, più di una ambita vit­
toria alpinistica. 

Numerose fotografie sciolte, 
interi albums e quadri in corni­
ce, già appartenenti al suddetto 
benemerito Consocio, sono stati 
passati alla fototeca. 

Agli eredi ed agli esecutori 
delle volontà del generoso E-
stinto giunga l'espressione del­
l'animo grato della direzioiae se­
zionale e dei soci tutti. 

sono divisi i compiti e si sono 
sostituiti reciprocamente nel 
lavoro organizzativo e nella 
direzione dei turni, asseconda­
ti dagli altri Direttori di tur­
no e dai gestori dei rifugi, che, 
hanno fatto il possibile per 
soddisfare le esigenze di tutti 
i partecipanti. 

A tutti i collaboratori la Di­
rezione della S.E.M. porge cor. 
diali ringraziamenti. 

Domenica 3 Ottobre si r iu­
nirà a Novara la Commissione 
Centrale per gli Attendamenti 
e Accantonamenti Nazionali 
del C.A.I., onde predisporre la 
organizzazione di tali manife 
stazioni per il 1949. La nostra 
Sezione vi sarà rappresentata 
dal Segretario Dr. Paolo Fer­
rari. 

Prossime gite 
3 Ottobre: Zuccone dei Cam, 

pelli. 
9-10 Ottobre: Capanna Tede­

schi e Grigna Settentrionale, 
per l ' inaugurazione della 
Capanna Brioschi. 

17 Ottobre: M. Resegone, tra­
versata, 
CULLE — Il 20 luglio u. !. la 

casa di Sofia e Giordano Co-

nalbl è stata allietata dalla na< 
scita di Renato Bruno. 

Analogo lieto evento ha arri­
so il 30 luglio u. s. nella casa 
di M.arla « Dario Bellini, con la 
nascita di Marco. 

Ai neonati,: ai felici genitori e 
ai felicissimi^- nonni auguri e 
congratulazioni cordiali. 

LUTTI — Roberto Schiavi e 
Dr. Marco Cappello hanno in­
vece avuto il grande dolore di 
perdere i rispettivi Padri. A lo­
ro e alle loro famiglie condo­
glianze vivissime.. 

è mio piacere esprìmerLe il viro 
coropiaclmento. di questo E.P.T. 
per avfre saputo attuare un Ri­
fugio che merita speciale segna-
laztone per le sue razionali at­
trezzature, i suol rispondenti im­
pianti, la efficienza dei suoi ser­
vizi e per la tenuta generale de­
gli ambienti». 

ATTIVITÀ ALPINISTICA 
Malgrado l'eccezionale mal­

tempo della stagione, una di­
screta attività alpinistica ha po­
tuto ugualmente essere svolta 
dai'nostri soci. Fra le principa­
li, segnaliamo: Bossi e Broggi 
hanno superato il famoso « fer­
ro da stiro » dei Gemelli (Val 
Masino); 

Vincenzo Pinardi, (nipote dèl­
io zio accademico) con Riganti 
e Bramanti della Valfurva, è sa. 
lito al Gran Zebrù, al Soletta e 
al Confinale. Miky Sapia e Del­
la Bordella hanno salito lo 
Stralhorn. Ùlversi soci hanno 
raggiunto dà, Alagna o dall'Alpe 
Gabiet la Punta Gnifetti. 

Culle. — I migliori auguri ad 
Enza, primogenita dei soci Ma­
ria e Saverlo Sivilli. 

V.G.E.T. - Torino 
mille entuji^ìatitì 
al Caini», dì ¥ a l ¥e i i i 

Soltosez. Gervasulti 
ACCANTONAMENTO AL RIF. 

V ALPINI. — Nel Baraccamen­
to annesso alla Capanna in Val 
Zebrù, gentilmente messo a di­
sposizione dalla Sezione di Mi­
lano, ha avuto luogo dal 4 al 
2? agosto, l'annuale Accantona­
mento sezionale. 

Il successo è stato notevole; la 
larga partecipazione dei soci e 
l'entusiasmo più vivo hanno fa­
vorito lo svolgimento di un va­
sto programma d'ascensioni nel­
la magnifica cornice, dei monti 
circostanti. 

A X - I P I N I S T X - S C X A T 0 3 R I 
Per evitare le possibili escoriazioni causate dagli scar­
poni, prima di mettervi in marcia ungetevi i piedi con 

rUNGUENTO BERTOLOTTE 
d e l D ò t t . E . P e r s k b o . . 

e portate con voi il tubetto che potrà esservi 
prezioso per tagli, scottature e ferite in genere. 

Trovasi nelle mtgliosi farmacie 

Accantonamenti estivi 
Col 5 corr. si sono chiusi 

gli /iccanionamenti nazionali 
organizzati dalla nostra Sezio­
ne, i a i i Accantonamenti era­
no predisposti nella Val di 
Fassa e nel Vallone del Vaio-
let (rifugi < Contr in . , • Gar 
deccia .). Per integrare la di' 
minuzione dei posti al « Casti' 
giioni • e al . Pordoi », e data 
la piccola capacità del rifugio 
< Gardeccia ., la S.E.M. si è as­
sicurata un certo numero di 
posti 'al . Vaiolet . , integrati 
nel periodo di punta (agosto) 
da altri posti fissati al « Cati-
naccio . . L a molteplicità dei 
rifugi ha presentato qualche 
difficoltà per la designazione 
dei Direttori di turno. L'anda­
mento stagionale e la vicinan­
za di altri Accantonamenti e 
Attendamenti hanno influito 
un po' sulla oartecipazione. 
Lo svolgimento dell'Accanto­
namento è andato dall ' I! lu­
glio al 5 Settembre; ma il 19 
e l'ultimo turno sono stati POT 
co richiesti. 

Complessivamente sono stati 
485 partecipanti; poiché na-
recchi di questi hanno preso 
parte a più turni, taluno mi­
grando anche da un rifugio al­
l'altro, si è raggiunto un totale 
di 702 partecipanti-turno, cosi 
suddivisi: 1. turno 12; 2. turno 
68; 3. turno 115; 4. turno 136; 
5. turno 135; 6. turno 142; 7. 
turno 82; 8. turno 12. 

La grande maggioranza di 
essi apparteneva alle Sezioni e 
sottosezioni di Milano e pro­
vincia. Rappresentate, alcune 
anche largamente, le sezioni 
di Como, Firenze, Genova, 
Imperia. Lecco, Legnano, Mo­
dena, Monza, Pavia, Reggio E . 
milia, Rovellasca, Roma. Tori-
no, Trieste, Venezia, Voghera. 

•Tutto sommato lo svolgimen. 
to e l'esito di questi Accanto­
namenti sono da ritenersi 
-oddisfacenti. Essi hannn .ri­
chiesto parecchia • attività e 
parecchio tempo a tutti i com­
ponenti della nostra Commis-

Nel 1949 la Sezione CAI-
UGET celebrerà in Val Veni 
11 nascere del suo 25" Cam­
peggio. Dopo aver effettuato 
14 campeggi mobili nelle zo­
ne più snerdute e sconosciute, 
ecco affacciarsi l'idea dei 
. campeggi fini ed alpinisti 
mobili > in modo che nel cuo­
re di tutti i Gruppi alpini na­
sca un'organizzazione solida 
ed attrezzata che offra a tut­
ti gli alpinisti, come offre il 
Campeggio CAI-UGET, tutte 
le comodità richieste dai tem­
pi attuali. 

L'entusiasmo dei parteci­
panti non deve comunque ral­
lentare il progredire del com­
plesso organizzativo ed oggi, 
pur tra tanto successo, siamo 
a metà strada di quello che 
deve essere un (lampeggio 
modello. 

E in questa lunga strada 
siamo già in marcia con un 
piano costruttivo che va dal 
complesso base, alle nuove 
tende, ai . microchalet », ai 
collegamenti radio per il con­
tinuo contatto con gli alpini­
sti in gita, ecc. Sono queste 
brevi anticipazioni del doma­
ni. Vediamo ora, attraverso 
alcune entusiastiche precisazio­
ni dei partecipanti, il succes­
so del 24.0 Campeggio. 

Successo di partecipazione 
e di attività anche se il tem-
DO è stato così avaro di sole 
tanto che ' il 19 agosto venti 
centimetri di neve si adagia­
vano sulla piccola città di te­
la, dove gli abitanti, in per­
fetta allegria di spiriti, con 
tutti i mezzi possibili si tra­
sformarono in sciatori che pa-
rallelavano tra tenda e tenda. 
Peccato che il giorno dopo un 
sole violento assorbisse la 
bianca coltre! 

Leggiamo assieme alcune e-
spressioni sul libro del Cam­
peggio: 

< All'inclemenza del tempo 
ha fatto riscontro lina acco 
glienza squisita al Campeg­
gio UGET. Lo abbandcniamo 
con sentita nostalgia dopo il 
nostro turno settimanale. Gra­
zie a tutta la Jamiqlia CAI 
UGET è arrivederci!.. 
CAI Sez. Como, Soft. Olimpino 

«A tutti gli amici dello 
UGET che, nella Valle dove 
canta la Dora e il Gigante 
Bianco delimita e circoscrive, 
hanno fatto sorgere, quasi per 
incantesimo, questa effimera 
città della nostra gioia; questa 
oasi di pace, dove lo spirito 
riposa e si distende, schiuden­
do l'ali per levarsi in volo 
verso i sogni dell'infinito. Non 
solo quello scelto da voi è il 
più bel posto d'Europa, ma il 
più bel posto del mondo >. 

Federico Tosti. CAI Roma 

< I seguenti soci del CAI di 
Roma sono rimasti entusiasti 
dell'organizzazione del CAI 
UOET e cercano invano le 
parole più adatte per espri­
mere il loro compiacimento 
Una promessa esprimono « tor­
neremo ancora »; è con questo 
auspicio che leviamo il nostro 
pensiero .alle maggiori fortune 
del CAI,. 
Cesare Augusto Regis - Leila 

Marullo - Rina Marullo 
•Ventriglia Giuseppe 

. Entusiasti dell'ottima acco­
glienza e : dal trattamento ul­
tra-ottimo ringraziamo senti 
tamente il CAI-UGET con lo 
augurio dì un ritorno in que­
ste meravigliose montagne > 

, Un numeroso gruppo 
del CAI di Bergamo 

. Dateci un CAI-UGET quo­
tidiano 
Mancini Giorgio , CAI Firenze 

< Cari Ugetini, vi dobbiamo 
qualcuna delle più belle ore 
della nostra vita passate in 
questo paradiso che la vostra 
ammirevole organizzazione ci 
ha reso accessìbile ». 

Prof. Enrico de Porta 
della Università di Ro­

ma e Signora 
. Qualsiasi espressione per 

congratularmi, dell'eccellente 
organizzazione è superflua ». 

Rossetti CAI Milano 
Sott. Bernina 

. Lascio con grande nostal­
gia questo simpatico Campeg­
gio, dove ho trascorso ore in­
dimenticabili nel solenne co­
spetto del maggior colosso al­
pino, e che mi ha procurato 
una grande soddisfazione al­
pinistica con la salita al Den­
te del Gigante. Arrivederci al 
prossimo anno cari e simpati­
ci amici dell'UGET ». 
Umberto Ferrari . CAI Como 

« Dall'Etna fumante ' un 
gruppo del CAI di Catania 
porta il suo affettuoso e 
fraterno saluto ai Caini • del 
Monte. Bianco. Entusiasti per 
i sette giorni felici trascorsi 
tra le meravigliose vette di 
queste incomparabili Alpi, rin. 

[Ina grandiosa vetrina 
al centro di Torino 

Al centro di Torino, in Piaz. 
za Castello e sotto i portici 
vicini alla nostra Sede sarà 
inaugurata tra pochi giorni 
una grandiosa vetrina pubbli, 
citarla C.A.I.-U.G.E.T., dove 
daremo notizia di tutta l'at­
tività sociale: 

Tutte le pubblicazioni ine­
renti al vasto campo della 
Montagna saranno esposte al 
pubblico e Jtf « Scarpone » e 
la « Rivista del C.A.I. • ver­
ranno posti in vendita e pro­
pagandati con la valida col­
laborazione della vicina edi­
cola. 

Ecco una nuova iniziativa 
pubblicitaria che non man­
cherà di interessare tutti gli 
appassionati della montagna 
che potranno avere subito 
tutte le notizie gite . attività . 
rifugi . riduzioni . bollettini 
neve ecc. che a loro possono 
interessare. 

graziano il CAI-UGET per la 
ospitalissima accoglienza ed e-
sprìmono il loro vivo compia­
cimento per la perfetta orga­
nizzazione del Campeggio. Si 
augurano vivamente che que­
sto ponte fra i. due colossi di 
Europa sia più rafforzato da 
sempre più frequenti contatti 
fra gli alpinisti degli estremi 
d'Italia : •• 

. I Soci del CAI Catania 

E la eco entusiastica non si 
è ancora spenta tanto che con­
tinuano a giungere cartoline 
e lettere di elogio e .di inci­
tamento. . ., • • 

E' di ieri la lettera dell'Ad-
desso Stampa della Prefettu­
ra di Torino Dott. Bacchella 
che dice: 

«Ho vivissimo il ricordo 
delle simpatiche giornate tra­
scorse in Val Veni al Cam­
peggio UGET. L'ambiente 
sportivamente sano, l'attrezza­
tura, la cordialità dei dirigen­
ti e dei partecipanti, la ma-' 
orrifica- posizione in cui esso 
è situato lo rendono merite­
vole di ogni elogio ». 

Ed è fra tanta cordialità al­
pinistica che si formano le 
cordate verso l'alto, cordate 
che pur tra il costante im­
perversare, del tempo avverso 
hanno tenuto in alto il tono 
alpinistico di questo Campeg­
gio che vigoreggia nel possen­
te e rude cuore dei più imma­
ni colossi. ; . 

Tra le pòche cordate salite 
al M. Bianco eccone una del 
Campeggio UGET. Eppure lo 
scorso anno la salita si ripe­
teva quasi giornalmente! Ve­
diamo i nomi di una gita 
alla Aiguille Croux: Nieri 
Carlo (Firenze), Gaffoglio At­
tilio (Uget Torino), Sandi 
Bruno (Padova), Merzeburger 
Riccardo (Uget Bolzano), 
Strobin Ada (Bergamo), Men-
tasti (Varese). 

Alpinisti di tutta Italia af­
fratellati sulle.grandi vette in 
un cielo minaccioso. E per 
che non parlare della gita so­
ciale dalla Capanna Gamba 
alla Capanna Noire per l'infido 
e travagliato ghiacciaio del 
Fresney'/ 

Gita resa difficile da tutti 
gli elementi avversi di questa 
stagione alpinisticamente ter­
ribile dove le due intrepide 
alpiniste catanesi Erminia A-
pollonio e Grazia Zucco ave­
vano il battesimo della roccia 
e del ghiaccio. • 

Erano della comitiva gli u-
getini Dott. Gaffoglio; Ram-
pazzi. Perorino, il buon Ma-
riannina, Ventriglia di Roma, 
l'instancabile padovano Sandi, 
Claudio Segre ecc. 

E come non ricordare l'in­
tima soddisfazione di tutti i 
partecipanti alla notizia che 
il campeggiante Umberto Fer­
rari del CAI di Como a 60 
anni (ripeto sessanta) aveva 
brillantemente scalato il Den­
te del Gigante! 
• Lasciateci : gioire,- in mezzo 
a tanto lavoro, in mezzo e 
tante preoccupazioni, in mez­
zo a tante difficoltà tecniche e 
di bilancio di questa soddisfa: 
•^ione degli altri! 

Con il lavoro, la dedizione 
e soprattutto con la sacra e 
santa parola « onestà » abbia­
mo l'onore di aver creato un 
qualche cosa di concreto per 
la gioia degli altri! 

Lasciateci gioire, voi che 
siete oltre yentimila e che a-
vete partecipato ai 24 Campeg­
gi della UGET, dei quali quat­
tro in tempi di guerra quan­
do nessuno ' ili Italia aveva 
voluto far tanto, di questi suc­
cessi che si moltiplicano e vi­
vono nel tempo. 

Grazie, amici, veramente a-
mici delle vostre parole sin­
ceramente alpinistiche! E se 
poi deciderete conversare an­
cora sul tema dei Campeggi 
oggi che avete visto cosa sia 
un Campeggio organizzato se­
condo l'esperienza di molti 
anni, ascoltate un mio mode­
sto consiglio: procuratevi una 
.copia de < Lo Scarpone . del 
16 luglio 1948 e leggetene l'ar­
ticolo di fondo dal titolo che 
è tutto un programma: < Do­
ve debbono sorgere i campeg­
gi del CAI? , . . 

Leggete e rileggete questa 
nuova versione, in altro cam­
po, del «come di erudisco il 
pupo» é benedite questa «li­
bertà di stampa» che dà modo 
a molti di far galleggiare un 
petalo di rosa sulla incomperi, 
za che trabocca dalla terrea 
anfora del loto sapere. 

Gino Genesio 

GITA ALPINISTICA 
« Vecclii Soci >>~ ' 

La tradizionale gita alpini­
stica dei « Vecchi Soci » avrà 
luogo Domenica 3 • ottobre, 
mèta il Monte Più nella Valle 
di Lànzo. 

Alla sera, cena al «Paradi­
so», nella vicina frazione 
San Carlo di Ciriè. 

E' una gita alla quale tutt i 
i vecchi Ugetini debbono par . 
tecipare. 

Il Comitato organizzatore 
farà pervenire il completo 
programma' che è pure visi­
bile in sede.. 
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SANREMO 
Si è recentemente riunita l'as­

semblea generale di questa Sot­
tosezione, i r reggente. Franco 
AUavena, ha comunicato la tra­
sformazione in Sezione autono­
ma del C.A.I., essendo stato ol­
trepassato il numero di 100 i-
scrltti.. Ha quindi dato lettura 
del bilancio, che presenta un de­
ficit di circa 12 mila lire. E' sta­
to nominato il nuovo Consiglio, 
cosi composto: presidente-: Fran­
co AUavena: consiglieri: geom. 
Ugo Chiappella, Branda Eugenio, 
Bruzzone prof. Maria Irma, Fer-
roli Amedeo, Lodi avv. Lodo, 
Borgo Maria, Spagarino Lina e 
Crudi Gio'/anni. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
l PADOVANI V 

Via9larsala.31-PÌl)OVl 

Scampagnata settembrina 
in collaborazione con lai' S.A-.V» 
,̂  . • : di Vicenza 
:; • 26 SETTEMBRE. 

•• Ore 8: Partenza da -piazza Ca­
vour; Ore 9: Arrivo a Lumigna-
no. Un gruppo di rocciatori del­
la' S.A.V. indicherà ai • parteci­
panti le 'interessanti vie della 
Palestra. ;'•'•' ' ; • 

Altre comitive compiranno e-. 
scursioni nei dintorni (Lago di 
Fimon, ecc.). - '.,' , ' 

Quote di partecipazione: Soci 
S.A.P. L. 350.- non soci L, 400. 
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Fiori d'arancio 
Il 4 -jorrente nei Santuario di 

S; Maria delle Grazie, l'avv. dotti 
Remigio Maculotti di Pontedile-
gnò ha impalmato la dottoressa 
Renata Berardi -di Brescia. • 

Al. cafo . amico, che da tanto 
tempo e -con tanta passione si 
occupa dell'organizzazione turi­
stica e sciistica della zona, le 
più cordiali. felicitazioni, anche 
per la sua gentile compagna. -
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Pubblicazioni rlcevnte 
RIVISTA MENSILE DEL CLUB 

ALPINO ITALIANO, luglio 1948, 
(Il numero è stato consegnato 
solo ora dalla Sede centrale del 
C.A.I., perchè evidentemente la 
spedizione di cambio :^a.. parte 
dell'Amm.ne di Torino non' fUn^ 
ziona, malgrado i. ripetuti richia­
mi); Sommario: Arnaldo Adami 
«Ritorno» - Fianco Grottanelli 
< Dal. bivacco del Sognò ». E' 
questo uno scritto che, da solo 
vale tutta la Rivista, non volen­
do con questo giudizio minima­
mente; diminuire' il valore degli 
altri collaboratori. Dovevano, 
queste, pagine, costituire l'ulti­
mo capitolo alla terza edizione 
di « Se qijesta è stata la vita». 
Ben ha fatto' l'Autore ad.offrire 
la primizia, alla Rivista del CAI: 
esempio di come deye intendersi 
« letteratura- .-alpina ». • Adolfo 
Balltalio «Pittura- di-Montagna». 
- Aldo? Meneghél . I iRitugi al­
pini »•--. Ugo' di,.Valleplana «Con­
tributo, ad uno studio 'sui difetti 
dei Rifugi•tìel'C.-A;I.» (viene ri­
preso il tfeiiia'già "trattato sul no­
stro giornale) - Giovanni Berto-
glio « Messa: a fuoco » . Don P. 
Salma «La Montagna nella Bib­
bia , - •Vincenzo Fusco « Dieci 
anni di imprese'dal Rifugio S. 
Marco» -L ibr i , e ri-viste - LX 
Congresso nazionale organizzato 
dalla Sezione di Roma. In coper­
tina una foto di don Solerò, 
« Aiguille Noire e Monte Bian­
co », un altro dei capolavori di 
questo apprezzato scrittore-foto­
grafo. - - - - -. • - •• 

' ; ' GASPARE PASINI- " 
Direttore ' responsabile - e propr. 
Autorizzaz.- 'Tribunale ' . Milano 
2 Luglio 1948' - N. 184 dèi Reg. 

VENEZIA 
Il 25? della S.O.S.A.V. 
La S.O.S.A.'V., Sottosezione del 

C.A.I. Venezia, è giunta, vegeta 
e robusta, al suo 259 anno dalla 
fondazione; in tale occasione la 
Reggenza ha predisposto un pro­
gramma di manifestazioni,, la 
prima delle-quali si è svolta sul­
le Dolomiti di Braies. 

Il 24 luglio un autopullmann, 
disdegnando gli allettamenti e 
gli agi della metròpoli cortinese, 
sostava in pieno bòsco a Pode-
stagno, all'inizio del sentiero che 
per Malga S^a. sale- al Rif. Sen 
nes e Quindi con ampio giro por 
ta, al Tlif." Biella alla Croda del 
Becco. La comitiva «isosavina 
venne ^ccolt§ ^ quota 2.000 con 
uria fantasmagorica' luminaria di 
lucciole e quindi si sistemò nei 
due Rifugi, donde al mattino a 
vanzato raggiunse la vetta che 
sovrasta il Lago di Braies ed 
offre un panorama sterminato 
dalle Dolomiti ampezzane alle 
Alpi Aurine. 

Nessuna cerimonia turbò la 
cordialità del convegno di vec­
chi amici che si ritrovavano sul­
le cime e rinsaldavano in rifugio 
i vincoli di affetto; bastò la pre 
senza dei « veci » e delle fede­
lissime amiche « sosavine » per 
ricostituire l'atmosfera di sana 
allegria sconosciuta nella sua o-
riginaria semplicità alla nuova 
generazione, bastò un brindisi 
per ristorare le forze del gagliar­
di partecipanti. Fra questi nota­
to e apprezzato l'intervento d' 
un rappresentante del C.O.N.I. 
Provinciale, che gli 'amici — con 
scarso senso di opportunità per 
la sua veste ufficiale —ribattez­
zarono «tormenta»: presenti pu­
re i dirigenti di un tempo e 
quelli ancora funzionanti: Ren. 
zo, Checco, Imberlà, Orso Bru­
no, Piegora, Sandro, mentre per 
le « sosavine » bastava la Tere-
sina anche in rappresentanza r" 
Giordano e della Pesaciodi. Il 
contorno corale era formato da­
gli amici di calibro pesante e da 
pivelli e pivelle che se la spas­
sarono un mondo alle spalle de­
gli anziani. ., 

Il ritorno si svolse .da Braies 
per Dobbiaco attravèrso il pit­
toresco Cadore e a Venezia, la 
comitiva si sciolse con la pro­
messa di rinnovare il convegno 
a breve scadenza: 25 anni sono 
tanti e per ricordarli a dovere 
ce ne vogliono diverse di adu­
nate, che finiranno con lo sco­
vare anche i renitenti. Cosi fra 
breve sentirete parlare ancora 
della « Sosev ». 

Orso Bruno 
llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllll 

S.A.M.E. -Via Settala 22, Milano 
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A DUCATA PIÙ DELLA SGADPA 

iifSliMitOGllA 

per sci - mohidgna -roccia - ciltà 

SUOLE DI GOMMA 
A FIBRE INCROCIATE 

a j B ^ R A N Z I C t ^ 
3 ANNI ALL'USO '" 

ILLIMITATA ALLA ROTTURA 

E SS c li u s I V I s T 1 :••;.•;" ;•; 
Soc. Mercantile Intemazionale, via Spi­
ga, 9 - Milano .'! ' 
Montanari Franco, via S. Giulia, 5 - Torino .-

-D.E.A.C. - 'Finca Emilio, Salita Dinegro 
7/7 . Genova; - • ' 

y E N E T O ; 

PIEMONTE: 
L I G U R I A : 

ELETTROGAS 
VIA SETTALA 20 (ANO. S. GREGORIO), MILANO, TEL. 2(56-904 

Lampadari, Apparecchi elettrodomestici 
.Riscaldamento, Gas, Idraulici, Radio, Fono 

; bar, Dischi, Cristallerie, Oggetti da regalo 
Sconto 10% soci C,A.I. e abbonati a "Lo Scarpone,, 

]J!a{MtaèuHdofK^fft^etBwd 
r HOT EO G ET EIA r O l i ANDO' 
OCCHIAI! PERFETTI E m TEMPO 

A. Chierìchetli 
OTTICO SPECIALISTA 

Lettere che fanno piacere 
Il Presidente dell'Ente Provin­

ciale per il 'Turismo, Leo Sca-
muzzi,. con sua lettera 3384 del 
12 agosto u. s; si è compiaciuto 
scriverci in questi ^termini: . 

« In seguito alia visita che nei 
giorni scorsi ho avuto occasione 
di compiere al Rifugio « Ventni » 
di codesto Cal-Uget, al Sestriere, 

Sci Glnb 

Penna Nera 
IILISO 

Tb lifo lomanì, 2i 

LA SEDE SI E' RIAPERTA 
dopo la parentesi estiva; si in­
vitano pertanto tutti 1 soci a 
frequentarla, apportando idee e 
suggerimenti per l'attuazione di 
un programma sodale soddisfa­
cente per tutti. Sottoponiamo 
pertanto il programma steso dal 
Consiglio per l'imminente au­
tunno : 

18, 19-9: Gita al Rif. Torino 
Monte Bianco; 21-9: Serata ci­
nematografica in sede e premia­
zione torneo ping-pong; 26-9: 
gita sulle Prealpi comasche; 2-10: 
festa danzante in sede; 10-10: 
gita sul lago Maggiore; 15-10: 
proiezione cinematografica in se­
de; 23-10: gita alpinistica in Val. 
sassina; 30-10; festa danzante in 
sede. 

Si ringraziano tutti i soci Che 
hanno voluto ricordare il Soda­
lizio inviando cartoline dai luo­
ghi di soggiorno estivo. 
. Sposi. — La pennina Maria 
Piazza è convolata a nozze col 
sig. ' Galbiati Franco il 13 set­
tembre. Auguri fervidissimi agli 
sposi. ' • ; -

Lutti. :— A Cingolani Ottori­
no è venuta a mancare la mam­
ma; i soci porgono sentite con­
doglianze. 

Quote sociali. _ si invitano 1 
soci che ancora non lo aves­
sero fatto di voler regolarizzare 
la loro posizione. 

Programmi gite: in sede sono 
visibili i programmi dettagliati 
delle rite autuiviaU. 

I Prodotti " T R I H " HILANG 

LO CA/O 
j ^ PECLI 

I TELEFONO « « - 5 * 6 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 mTERHO Milano 

Sciatori! Alpinisti! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupetta, 2 ("«S- via Torino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

A LUMBA 

RATEAZIONE 
IroYerele un completo assorllmenlo di 

Radio - Radiogram­
mofoni-Dischi-Fri­
goriferi - Macchine 
fotografiche - Cine 

TERUZZI 
Piazzale Loreto 6 - Telei. 236 368 

BICICLETTE a RATE 
per uomo, dònna e bambino 
a p,rezzi :conVenientissimi 

Via Ozanam, 4 
M I L A . N O 
T«lr 2 7 0 . 3 0 5 ' 

CI-EMME 

RASOI ELETTRICI 
ESTEHI - NAZIONALI - PEZZI'RICAMBiq - RIPARAZIONI 

. Negozio: Via Pace (ang. via Lamarmòra) 
1 -MILANO - Telefono 581.985 ' " ' 

/^5 CI 
A U P I 
C O R T I N A 
S P L O G A 
M A N I V.A 
S R E U I I . 
R e N O N 
t. I V R I O 
S I O S I 
C S R T U E S 
C A D O R E 
Z E T A 
A O S T A 
AÌTENHOrel» 

O H I I - A . 1=1 P I «ut-»-

7e/7de da camfio 
materia/e per campeoaio carnee ̂ qi 

M I L A N O - FORO BUONAPART.E167 

TELEFONI : 8ó-211«82 587 • Q? AiO 

Procurate abbonamenti a 

A iUNGA RATEAZIONE 
ANCHE SENZA A N T Ì C I P O 

VASTO ASSORTIMENTO IN VOLPI ARGENTATE E GGLLI 

PEB-LICCE 

\ • 

Pellicceria ABOtLA - Corso Lodi 20 - Tel. 580-127 - Milano 


